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all’ EMINENTISSIMO E REVERENDISSIMO SIGNORE 

IL SIGNOR CARDINAL 

SILVIO VALENTI 

■ DELLA SANTITÀ' DI N. S. 
SEGRETARIO DI STATO 
E CAMERLENGO DI S. CHIESA. 


1 Consoli e l'università* dell’ ARfs della seta. 



OSI' grande è il bene- 

fìzio , che r Univerfità 

deir Arte della Seta riconofce dalla Emi- 
nenza Vostra col nuovo fiftema, c 

■ A 2 lego- 



regolamento introdotto nella medefima -, 
che ninna cofa brama piu ardentemente, 
quanto di poter co’ più illuftri documen- 
ti , ed atteftati di gratitudine eternarne la 
memoria . E perchè Icorge non potervi 
eflère di una tal beneficenza documento 
più illuftrc , che la fieflà faggia dilpofi- 
zione di leggi , e di Statuti fatti a prò dell* 
Arte fiiddetta 5 perciò opportunamente 
ha giudicato di non poter tellcre all’ E. V. 
elogio maggiore , che col porre in fron- 
te di queftì Statuti il Nome della medefi- 
ma , come di quello, che è l’Autore di sì 
utile iftituzione , e la di cui direzione , c 
prudenza fono 1’ origine di tanto bene . 
In un tal fiftema diretto allo avanzamen- 
*■0 , e perfezione delle noftre manifattu- 
re , al quale la Santità di Noftro Signo- 
re fi è degnata di dar fòrza , e ftabilità di 
legge , può il Mondo tutto rawifare quan- 
to bene rifiliti ad uno Stato, allorché c 
venga governato da un Principe tutto in- 
tento al bene de’-Sudditi , e quando alle 

bene- 
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benefiche mire del Regnante concorra 
e fi uniformi V opera di Miniflxi tali , i 
quali non folo colla volontà , ma ezian- 
dio coll’ abilità , fedeltà , e fenno , {ap- 
piano porre in ufo tutti que’ mezzi , ed 
clpedienti , i quali contribuifcano ad ogni 
maggior vantaggio , e comodo de’ Sud- 
diti . 

E ficcome una grandifllma parte di 
quella felicità ne’ Popoli , e ne’ Regni vien 
cagionata dal buon regolamento nel traf- 
fico , e nell’ indufiria degli abitanti j mi- 
glior forte non poteva accadere a quefto 
Stato per riprendere un buon av\"iamen- 
to di commercio , quanto il regolamen- 
to , e la guida di V. E. , la quale ben co- 
Qofcendo la grande importanza di quefto 
Dunto , trà le altre cole utili , ed opportu- 
le , ha fiflàta principalmente la mira fili- 
le Arti , e manifatture, come in quelle 
cofe , le quali Ibno fiate lèmpre ricono- 
fciute in un popolo , come lòrgenti di 
ricchezze . Or eilèndo quefto Stato al pa- 
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ri di qualunque altro , capace per quella 
via a .diveiiir facoltofo c per T attività de’ 
Sudditi , c per la quantità , e fertilità de’ 
generi , eh’ egli produce j altro in vero 
non mancava al compimento di lira fe- 
licità , fennonchè fi poneflè in pratica 
la giufta maniera di ricavare , mantenere, 
e trarre profitto da quelle dovizie . Ed 
ecco come con ottima lòtte vede ora in 
fc aperta una tale llrada per opera dell’ 
E.V.jicui Icgnalati benefizi per non illar 
qui a rammentare ad uno ad uno , e per 
non annoverare tutte le providenze prele 
dalla medefima per l’ accrclcimento dello 
interno commercio di quello dominio , 
tanto coll’ aumentazione , e buon rego- 
lamento in ogni genere di merci, che qui- 
vi fi produce , che colle ellrazioni di ellè, 
ed avanzamento di molti lavori , e ma- 
nifatture i e rivolgendo fòltanto il pen- 
fiero a quello , che concerne l’ affare del- 
la Seta j può con tutta ragione allèrirfi , 
che una tal dilpofizione Ila quella, la qua- 
le 
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le venga quali a coronare tutta la quanti»- 
tà delle altre cole operate in Ibllievo , c 
benefìzio delle Arti , e della mercatura . 
Ed in fatti le ben lì confiderà quello ca- 
po di mcrcatanzia , tanto necellària ad ogni 
lòrta di perlòne , di tanto conlumo nell’ 
Europa tutta , c che ha fempre impegna- 
to , ed impegna il traffico , c V indullria 
di parecchi Stati ; quella {ebbene dallo 
Ipazio di non più di un Iccolo in Roma 
introdotta , ed a piccoli gradi aumenta- 
ta , fi fbflè polcia in quefti ultimi tempi 
di molto accrelciuta } non giungeva per- 
altro a produrre T effetto bramato } e ciò 
per difetto di buon fillema , col quale , fe- 
condo il collume di altri Regni , per via 
di leggi , d’ Ilpcttori , e di Magillrati ve- 
rnile infieme ad invigilarli alla buona qua- 
lità de’ lavori , ad a precluderli infieme la 
llrada a quegli fconcerti , ed abufi > che 
fono la rovina di tutte le Arti . . 

Di dare adunque a tutto ciò gli op- 
portuni ripari , è fiata rilèrbata la gloria 

all’ 


all’ E. V. j la quale non meno per lo ta- 
lento , e perlpicacia , di cui è dotata , che 
per r cfperienza , ed ufo di altri Regni , 
ne’ quali ellendofi con fòmma lode in fer- 
vizio della Santa Sede diportata» ed aven- 
do faputo ritrarne le migliori cognizioni, 
ha fornito il Corpo della noftra Univerfi- 
tà di tali leggi , medianti le quali non fò- 
lamente le manifatture della Seta, e l’Ar- 
te di tellèr Drappi giugneranno fempre 
ad una maggior perfezione , fi moltipli- 
cheranno i lavori , toglierafll da molte 
perlbne l’ ozio , che è la (ergente di tan- 
ti mali i ma verrà a renderli florido , e 
vantaggiolb anche in quella parte il com- 
mercio del Dominio Pontificio , e col rif 
parmio di tanto peculio , che prima ufei- 
va dal medefimo , averalfi la maniera di 
ricavar dalle mani de’ Sudditi un gran pro^ 
fitto a fimiglianza delle altre Nazioni , 
che rendono per quella via doviziofi i lo- 
ro Regni . 

AVE. pertanto , come a loro in- 

figne 
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figne Benefattore , e Protettore faranno 
alti encomi , ed applaufi , non folo quelli 
della sfera , e ceto , che fi efèrcita nella 
Fabrica de drappi , vedendo colf efclu- 
fione di ogni abufo aperta la ftrada alla 
perfezione de’ lavori , ma altresì quelle 
condizioni di perfone , che hanno corre- 
lazione co’ medefimi , e che in qualun- 
que modo nel lavoro della Seta medefi- 
ma impiegano la loro opera, le profeflè- 
ranno lempre memore , e grata ricono- 
feenza , per vedere in certo modo raflò- 
migliato nell’ operato della E. V. il fatto 
di quel Romano Dittatore , il quale do- 
po aver fedate le difeordie , e dopo aver 
compofte le differenze , che vertevano tra 
gli Ordini , e Ceti diverfi di quella Re- 
pubblica , ftabilì , e fifsò alcune leggi , e 
rimife in mano de’ Romani medefimi il 
Governo di loro ftefli : E fopra tutto po- 
trà dirfi tra le altre cofe con gloria di que- 
llo Principato , e del Regnante Sommo 
Pontefice , quello , che vien celebrato in 

B quella 


quefta parte della cura, c previdenza dell* 
Imperadore Aleflàndro Severo , il quale 
per far fiorire il Commercio in Roma , 
non iblo accordò a’ medefimi gran Privi- 
legi 5 c gli efentò da molti , e gravi pre- 
giudizi 5 ma provedendo anche al buon 
ordine , diviie i Mercatanti , e gli Ope- 
rai differenti Corpi di traffichi , c di 
meftieri , dando a ciafeun di loro Protet- 
tori cavati da’ loro Corpi , c Giudici par- 
ticolari , i quali poteflèro aver conofeen- 
za de’ loro affari . La qual gloria mentre 
Tempre più crefeerà a miflira , che U feli- 
ce Regno di BENEDETTO XIV. con 
r opera , e vigilanza dell’ E. V. aggiugne- 
rà ulteriori providenze incomodo, e van- 
taggio del fuo Dominio , daraffi anco ad 
altri occafione di conteftare a V. E. i piu 
vivi fentimenti di riconofeenza , ficcome 
noi ora col più umile , e riverente oflè- 
quio facciamo , mentre col bacio della 
Sagra Porpora imploriamo la continua- 
zione del lùo poflènte Patrocinio . 
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BENEDICTUS PAPA XIV* 

render florido il commercio in follieyo de' Jud* 
diti t introduxjone delle arti) e manifatture ■> non e però 
mai ficJfile di effe il profitto , ove una fiiperinr yigilanzjt col 
freno delle Leggi > o Statuti y detti "volgarmente Confòlati y 
non proyyeda alla loro perfezjone y e alla finceritò delle loro 
maeflranzs . Tra quefle effendo una delle piu confiderabili 
quella de i T>rappi y che da qualche tempo in qua fi "vedono 
accrefciuti nel noftro Stato y indicibile fu il contento y allor- 
ché fentimmo > che il Keyerendifpmo Cardinal Valenti noftro 
Segretario dt Stato , e Camerlengo s' tra con lode"vol cura ap- 
plicato ad ordinare y e ftabilire in quefia noftra Metropoli 
t erosone del nuovo Confolato delt arte della Seta : al qual 
oggetto arvendoegli ftimato trai numero de Mercanti Indrap- 
patori pref ieglierne dodici piu efperti , commifè a i medefimi 
di trattar feriamente in reiteraci Congreffi P affare y difpor- 
rt con buon ordine i capi tutti delle materie , riconofiere in 
pratica le difficoltà y e gli abufi , prcrvederei rimedj y e for- 
mare il corpo delti Statuti per la buona direzione delP Arte y 
avendogli perciò forniti di ottime Iftruzjoni y e de' megliori 
Statuti y e regolamenti , che dalle Piazze eftere P ifteffo 
~Rtverendiffimo Cardinal Valenti arveoyfenzjt rifparmio di di- 
ligenza ■> proccurati . In fèguito di che gli fteff Indrappatori 
avendo tutto maturamente y confiderato in piu Seffioni , e di- 
Jpofte con efàttezjjt le materie , anche fui modello degli ac- 
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cenndti Statuti , e "Regolamenti de' Ctnfilati e/ieri , fentiti . 
eziandio i Teffitori di Roma j ed alcuni fogli di propojtzjoni 
da quefti conferite s yennero dopo lungo y e diligente ftudio 
alt ultimazione de It opera y con, aver compilato un piccolo vo- 
lume de' Juddetti Statuti y o Conflato delt Arte della Seta y 
efhiti pofc'ia , come dovevanfi y al prelodato Reverendijfmo 
Cardinal Camerlengo > il quale dopo avergli con Jòmrna at- 
tenzione efaminati y e tenuti fopra tB ciò reiterati oongrejji 
con Vari ^telati > e Ferjòne pratiche y e quelli in alcune co- > 
fe riformati > e corretti y ha creduto poterfi in tal forma ap- 
provare y al quat efetto fino fiati a Noi prefintati del tt- 
more figuente . 
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LIBRO PRIMO 

CAPO PRIMO. 

dell’ università’ dell’ arte 

DELLA SETA. 

Rimiera MENTE caflàndo, ed annullando 
qualfivoglia , anche antico Statuto , che 
direttamente > o indirettamente difponcflc 
della Seta , o delle Peribne > che quella ma- 
neggiano > o intorno ad efla contrattano , Riforme , 
Confuctudini , e Stile > anche oflcrvato lino alla pubbli- 
catione de’ prefcnti Capitoli : Stabiliamo j ed ordinia- 
mo , che ncflTuna Pcribna poflà clcrcitare quell’ arte , e 
commercio sù cofe ad ella appartenenti , le non vi fi farà 
afcrivere , con ottenere dal Confolato la Patente pro- 
porzionata al fuo grado , come altrove fi difporrà . 



CAP. II. 
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14 Statoti del Consolato 

^ "c A P O 1 1. 

>• 

Di coloro , che fino in obbligo di prender U Patente 
dici Confilato . 

S iccome a forma del Capitolo antecedente» tutti quel- 
li f che in quaUivoglia maniera maneggeranno la 
Seta , da che li tira da i bocci » o bozzoli » fino a che fia 
ridotta con perfezzione a quei varj ufi , alli quali nell’ 
iinivcrfal commercio vien desinata » fono obbligati a 
chiedere > ed ottenere la Patente del Confolato > cosi 
per maggior chiarezza ordiniamo » che li Cavatori , Tin- 
tori , Teffitori » Trinaroli , Calzettari , Bottonari ( lot- 
to il che intendiamo anche i lavoratori di fiocchi » o fran- 
ge ) e tutti li Teffitori di Seta > che fi chiamano della pic- 
cola fpola ) o navetta , Manganatori , Ondatori , ^p- 
preffini » Rjmettini , e Intorcitori , Mercanti » o Nego- 
zianti fondacali di Seta » tanto quelli , che indrappano , 
quanto quelli » che rivendono la Seta indrappata , o non 
indrappata tanto di Roma , quanto Foraftiera » non pof- 
fano cfercitarc la loro arte » o commercio , lènza la Pa- 
tente del Confolato , ancorché la fèta fìa mifchiata , o 
debba mifehiarfi con altra fórra di materia » non proibita 
da’ prefenti Capitoli . E fe altr’ arte , o negoziazione ci 
fbfTe prcfentcmente > oppure s’ introducelTe in futuro con 
altro nome qui non efpreflb , dove cada fattura » o con- 
tratto di Seterìa » debba ciafeuno prendere la Patente dal 
noftro Confolato . 


CA- 
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9 E 1 .LA Seta Cap. Ili» 15 

CAPO III. 

Della diyijtone de' ^adi e di qual ^ado compon^afì 
il Confolato . 

O Rdiniamo , che febbene tutte le Perlbne > delle 
quali abbiam parlato nel precedente Capitolo > 
Uomini > o Donne che fieno y dovranno prendere la pa- 
tente , come Ibttopofte al Confolato ,* Contuttociò il 
Corpo elicnziale del Confolato ftcflb debba reputarli 
compoflo dal primo grado dell' Arte y cioè dagl* uomini 
primi fondatori di effo ( quali faranno individualmente 
nominati nel fine de i prefenti Statuti ) e dagl’ altri Mer- 
canti , che abbian la qualità d* Indrappatori Chrifliani , 
c Cattolici , e che avendo li dovuti requifiti > faranno fla- 
ti eletti dalla Congregazione generale . Da quello primo 
grado y che fblo farà corpo di Confolato y verranno 
fcelti gl’ Officiali y de’ quali difeorreremo in appreffo . Li 
Mercanti fondacali y che faranno reputati di fecondo gra- 
do y e le altre tutte perfone riferite nel fuddetto prece- 
dente Capitolo y c che faranno deputate di terzo grado 
non faranno Colleggio del Confolato j ma coll’ occa- 
fione y che dovranno effer munite della Patente y nell’ at- 
to y che quella verrà fpedita dal Confolato y uno di elfi 
per ciafeheduna fpecie verrà dilHnto coll’aggiunta di Capo 
del fuo cfcrcizio y come di capo Teffitore y capo Trina- 
tolo , e limili y per facilitare agl’ Officiali del Confolato il 
modo di participarc le fue refbluzioni y e fèntimenti a 
tutti li fottopofti cfercenti > o tnanifanori . In quarto y 
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cd ultimo grado fi pongono li Garzoni o Giovani , che 
fervono , ed aflìftono gl’ altri patentati , tanto quelli , che 
compongono il Confolato , quanto quelli y che non lo 
compongono : Ed anche quelli di quarto grado avranno 
r obbligo di fpedirc la Patente di Giovane , o fia Garzo- 
ne , in quel reipettivo tenore p che vicn preferitto al trovc 
da’ preicnti Capitoli . 

C A P O IV. 
officiali, 

S I ftabilifcc j che vi fieno cinque Officiali , come in 
appreflb . Due Confoli , un Camerlengo > e due 
Sindici : Ed agl’ officj non pofTano ammetterfi , le non 
di buoni coftumi , e fama , non folo intorno alla probi- 
tà , ma anche rifpctto al credito della piazza . Nemme- 
no efler poflano Officiali quelli > tra quali > ed il Conio- 
lato , nel tempo dell’ elezione vertelle qualche differen*- 
za, con intimazioni, o citazioni j oppure, che foITcr 
debitori del medefimo Confolato ; ne' due Fratelli affic- 
me , o altri Parenti di primo grado , computato col drit- 
to canonico , lèbbenc abbiano lèparata azienda , e mol- 
to meno due compagni , o compartecipi : Nè coloro , 
che immediatamente compilcono il tempo dello (pirante 
officio , dovendoci correre un anno almeno di divieto 
ancorché terminato un officio , le ne voleflè conferir lo- 
ro altro diverlb j a riferva del Camerlengato , al quale 
poITa ellèr eletto , o refpettivamcntc confermato , tante, 
quante volte bifognerà , 1’ Officiale , che termina il me- 
defimo 1 
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DELLA Seta Cap.t. 17 

defimo > o altro Officio ; Concorrendovi però in quello 
cafo le due terze parti de’ voti . Negl’ altri cafi ordinari 
farà validamente eletto Officiale colui > nel quale con- 
torta almeno un voto intiero » più della metà de Vo- 
tanti nella Congregazione Generale legitimamente in- 
timata . L’ elczzione loro fiano tenuti gl’ Officiali 
ad accettare « lenza poter ellcr addotta veruna Itu- 
fa j ed efercitino fedelmente la propria carica per tut- 
to il tempo di elTa , cioè di un Anno , eccettuati li Con- 
foli ) che dureranno due Anni . 

CAPO V. 

\ 

De i Confili . 

C lafcuno de* due Conlbli > dopo eletto « fu tenu- 
to portarli prontamente col Segretario del Conio- 
lato dall’ Illmo ) e Rmo Monfignor Uditore prò tempo- 
re dell* Eriio ) c Rmo Sig. Card. Camerlengo di S Chiela 
per lèntir 1* oracolo , fc avanti di clTo Prelato , o di S. E. 
debba per quella volta preftarlì l’ infralcritto giuramen- 
to , c lulTeguentemente ricevuto l’ ordine » e la prefìf- 
fione della giornata > anderanno a pveRarc il detto giu- 
ramento di bene > e fedelmente elèrcitare la lua carica : 
Ed il Superiore degnandoli di conlègnar loro il libro de 
prelcnti Statuti , li metterà in poflèUb della medefima 
Carica . Dopo di che vogliamo > che fieno capo y e 
guida di tutto il Corpo per due anni > da eleggerli uno 
in dafeun anno nella feguente maniera . Per quella pri- 
ma volta fi eleggerà dalla Congregazione generale degl* 

C Indrap- 


i8 Statuti del Consolato 

Indrappatorì un Confblo per un anno > e l’ clczzione fi 
farà fubito > dopo feguita la publicazìone de prefenti 
Statuti : Fatta la quale > lì verrà immediatamente alF 
clezzione anche di un' altro folo Confblo , che farà fc'^ 
condo ) e dovrà durare due anni . Finito il primo an- 
no, c terminando 1’ officio di primo Confblo , il fecon- 
do Confblo diverrà primo , e fi procederà all’ elezzione 
del fecondo , il quale dovendo parimente durare due 
anni , farà si , che a vicenda vi refli fèmpre uno di efO 
informato degl' affari del Confolato . Che fé un di due 
cefTafTe di effer del Corpo del Confblato in quello men- 
tre , allora vogliamo , che la Congregazione generale 
elegga altro Confolo Interino , ancorché nell' anno pre- 
cedente abbia efèrciuto il medefìmo , o altro ofHzio , 
e non debba durare più di quel tempo , che dovea du- 
rare r altro mancante , fenzachè quella accidentale elez- 
zione porti a lui verun divieto . E fuflèguentemente alla 
fine di detto tempo fi fèguiti a far l' elezzione in quel mo- 
do , che di fbpra abbiamo preferitto . Vogliamo , che 
avanti di loro verfb qualfìvoglia Perfbna, e molto più 
verfb loro fleffi, lì ufi riverenza , e rifpetto anche di gelli, 
e parole. Obligo de' Confbli fia di ben governare , ed 
amnùniflrare ,,c refpettivamente far , che fia ben'ammi- 
niflrata 1’ azienda del Confolato , con mantenere la 
Giurifdizione , e Privilegi di effo , ^ far fiorire al pofli- 
bileil Commercio delle Seterie, punire , e multare quel- 
li , che avran trafgredito li prefenti Statuti, e per chiarir- 
fene, avran facoltà di vifitare , o tutti due , o non poten- 
do tutti due, un folo di elfi col Camerlengo ,• oppu- 
re con un Sindico le Botteghe , c Negozj di tutti li 

fotto- 


Digitized by Google 


. dhllaSètaCap. V. * igf 

fottopofti all’ arte . Dovranno ancora ordinare li man- 
dati de’ pagamenti , e mantenere in concordia , non fo- 

10 tutti i membri del Confolato , ma ancora tutti gli uo- 
mini dell’ arte > ed implorar nell’ occafioni 1’ autorità 
del perpetuo Conièrvatore , e Difcnibre del Confolato , 
cioè l’Einoj eRmo Signor Cardinal Camerlengo prs 
tempore ^ c di Monfignor lllmo j e Rtno fuo Uditore , 
Alli riferiti ) ed a tutti gli altri effetti vogliamo» chei 
Confoli ) dal giorno » che avran predato il giuramento » 
s’ intendano avere la procura ( anche per poter tranfige- 
re ) » c la foprintendenza di tutto il Confolato » in quedo 
modo » cioè » che fe ambidue faranno d’ accordo » allora 
fenza ricercare il confenfo d’ altri minori Officiali » poff 
làno elcrcitar quegl’ atti , che pareranno loro opportuni 
a forma de’ prefenti Statuti . Se difeordia faravvi tra eflì » 
uno folo col Camerlengo » ed un Sindico poffa far quel- 
lo » che a tutti due li Confoli farebbe permeflò . Non 
vogliamo però » che ad un fol Confolo giunta (ufficiente 
da il confenfo di tutti e due li Sindici » fenza il Camer-s 
lengo : ma in calò » che il Confulo abbia dalla dia parte 

11 fentimento delli due Sindici » e l’ altro dalla dia quello 
del Camerlengo » allora d raduni il Confolato » e fi efè- 
guifea ciò ) che la maggior parte de' congregati determi- 
nerà. 


C 2 
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lo Statuti del Consolato 

CAPO VI. 

■ Dtl Camerlengt . 

J ) • • 

E ' Letto chefia il Camerlengo nella formi) chefo- 
pra fi difpone nel Cap. iv. dovrà fiibito ) cioè nel 
giorno fieflb > o nell’ altro immediato > nel quale i Con- 
foli avran prefo il pofiefro loro > giurare in mani di elfi ) 
che il denaro del Confolato impiègherà unicamente con 
mandati de’ Confoli ) o fecondo la dilpofizione de’pre- 
fenti Statuti ) con dichiarare > che intende fin d’ allora ob- 
bligarfi nella più ampia forma della Rcv.Cam. Apoftolica 
a favore del Confolato > che in quel momento s’ intenda 
aver acquifiato tutti i privilegi di poziorità ) manu-regia ) 
ed altri competenti all’ Erario del Principe > e Dogane 
di Roma . Predato il detto giuramento > farà confegna- 
.to a Lui dal Confolo più anziano il Sigillo grande del 
Confolato > quale rimarrà in fue mani per le Stenti > ed 
altre cole neceflTarie . Sarà legittimo Procuratore del no- 
ftro Confolato ) non foio per le liti ) con facoltà di'fodi- 
tuirejmà anche per rifouotere) far quietanze, e cede- 
re le ragioni , da non ritorcerfi contro il Confolato , e 
per prender polTefib di qualfivoglia bene dabile , luogo 
di monte , o altra colà , che al Confolato fia per appar- 
tenere . Officio filo farà di cudodire tutti li denari del 
Confolato , c quelli non fpenderc , lenza il mandato de 
Confoli ) o preventivo , o di rimborfo j eccetto le pic- 
cole fomme , che non eccedino li pavoli dicci : al quale 
effetto ) oltre il libro d’ entrata , c ufeita , dovrà tener 

un 
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un libretto per le fpcfe minute > che porterà di tempo in 
tempro a i congreflì particolari degl’ Officiali per ottener- 
ne r approvazione . Pcnfi Tempre il Camerlengo del Con- 
folato ) che lenza la giultihcazione > non gli farà fatta 
buona veruna fpefa , e che divertendo il denaro altrove 
farà tenuto come efpilatore di cafTa ,publica;i> ;QucIlo’> 
che ei conofeerà eflèr utile al Conlblato > ed all’ arte > 
quei difordini , a quali fì debba riparare y quelle frodi > 
che n commetteranno contro i prelènti Capatoli > , lìeno 
partecipate dal Camerlengo a notizia de’ Conlbli > che 
prenderanno gli oppxrrtuni efpiedienti > £ cinque giorni 
prima y, poco più ) o poco meno y che termini il proprio 
officio , debba conlègnare a i Confoli il Sigillo j ed i li- 
bri da lui fottoferitti > e depolìtare quei relidui , che dall’ 
entrata dello ftcHò anno a lui per avventura recavano in 
mano.i 

, ' . CAPO VII. 

j -, De' Siadati . . , ■ 

O fficio, e cura de' Sindaci lìa di non comportare in 
verun conto la minima trafgreffione de’ prefenti 
Capitoli . Che però ad ogni requifizione giurata di uno 
di elfi debbano i Conlbli procedere contro li tralgreflbri j 
11 che però potranno fare elfi Conlbli , anche ex «fficio , 
Dovranno ancora li Sindaci fare il llndacato al Camerlen- 
go vecchio, al qual effetto i libri di effo preventivamente 
riceveranno dalla mano de’ Conlbli , affiiKhè volendoli 
confermare il Camerlengo poffa apparire , non effer egli 
debitore i cd effendo tale , debba pagar Albico quello , 

in 
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in che Cari dichiarato debitore da’Sindaci y dal fentimcnto 
de’ quali in quello che concerne intereflc di dare , ed 
avere > non fi ammetta nè al Confolato , nè a qualfivoglia 
Giudice fuperiore alcun ricorfo , fe non colla claufola : 
ritArdo del DAgumento : eccetto che {e ci fofle refi:rit- 
to fpeciale > o dell’ Emo Signor Card. Camerlengo j o 
di Monfignor Illmo fuo Uditore . Debbafi ancora findi- 
care il Confolo , che termina il proprio officio , per di- 
chiarare y fc fian trafgreditcy o nò y le prefenti ordinazioni. 

CAPO Vili. 

Dell" Jjfejfore . 

T re Dottori dell’ una y e dell’ altra Legge y attual- 
mente verfati anche nell’ efercizio forenfe della 
Corte Romana y faranno nominati colla maggior parte de 
voti della Congregazione generale y e quello di effi tre y 
che verrà eletto dall’ Emo Signor Cardinal Camerlengo > 
farà AiTeflbre del Confolato y e dovrà durare ad arbitrio 
di Sua Eminenza y da cui prima d’ efèrcitare il proprio 
ufficio y dovrà ottenere la Patente y o viglietto della pro- 
{>ria deputazione . Obbligo filo Cari di difendere a tutto 
fuo potere i diritti y e 1’ autorità del Confolato y e dar 
configij prudenti y e (àggi a i Confoli nell’ efercizio della 
loro carica y e intorno a ciò y che altrove difpongono li 
prefenti Capitoli y al qual effetto interverrà tanto allicon- 
greffi particolari degl’ Officiali y quanto alle Congrega- 
zioni del Confolato ; E fé egli ^ceffe cofà y per la quale 
il medefimo y o ad ifianza della Congregazione y o di 

ffSOfU 
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motu proprio di Sua Eminenza doveflTe efler rimoflb j co- 
me ancora in cafb di vacanza > o per rinuncia y o per mor- 
te ) o per altro motivo , dovrà la Congregazione in cia- 
feuno di detti cali venire alla nomina di tré altri) come 
fopra . 

CAPO IX. 

i 

Del Se^etario , 

A Ffinchè nel Conlblato vi fia chi regiftri > c tenga . 

conto delle fcritturc > ordiniamo ) che debba elTer- 
ci nel Coniblato un Notare matricolato col titolo di no- 
ftro Segretario . E ficcome di prefentc eferciu ) ed ha 
cfercitato un tal officio il Sig. Giovan Battila Maccarj 
Notarò Capitolino con fodisfazione delle Congregazioni 
generali > e Congreffi : Cosi ordiniamo > che eflb debba 
reflar Segretario . Nella vacanza però dell' officio di lui 
fpetterà 1’ elezione alla Congregazione generale . Dovrà 
egli intervenire a tutti li congreffi particolari ) o Congre- 
gazioni generali ; o perfonalmente ) o per mezzo del 
Tuo foftituto : e tutti gli atti > o giudiziali , o llragiudi- 
ziali , che fì faranno) debbano effier dal medefìmo regffira- 
ti ) o refpettivamente regolati in un libro , che a quell’ 
eifetto dovrà darfegli dal ConlblatO) quale dovrà egli 
ritenere predo di le > finché làrà terminato ) per poi con- 
fegnarlo al Confolo prò tempore j c riporlo in noftro 
Archivio) e così continuare di libro in libro > lèmpre 
intendendoli colla dovuta mercede > che accorderanno li 
Confoli) o arbitrerà l’ Emo Signor Cardinal Camerlen- 
go ) o Monlignor llliho ) e Riho fuo Uditore . 

CA- 
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CAPOK. 

' J 

I ■ ■ 

f , Dclt Efattort . . ■ , 

S , ^ . . f 

E farà bifognoy potrà eflcr nel noftro Confolato un 
Efattore da eleggerli dagl’ Officiali , o maggior 
parte di effi « il quale rifeuota le tadè ? ed altri denari 
appartenenti al nollro Confolato y fecondo Iccommiffio- 
ni del Camerlengo > al quale dovrà puntualmente por- 
tarli y con riportarne quietanza . Intervenga ai congref- 
fi particolari y e Congregazioni generali y entrando y 
quando farà chiamato da i Confoli per render r^one 
delle file rilcoffioni y perle quali y e per tutto quello) 
che riguarderà il fuo officio y s’ intenda obligato al no- 
firoConIblato in quelle fiede forme y nelle quali abbia- 
mo (opra difpodo intorno al Camerlengo medefimo y dal 
quale onninamente dovrà dipendere y in guifa y che a 
lui per qualche prudente ragione non piacendo y dovrà 
edere adblutamente rimodb dagli Officiali fuddetti . 

I -i - C A P O XI. ? 

■■.‘•.li 

' . Df/ Mandataro , 

L I cinque Officiali del Conlblaro y o la ma^ior 
parte di edi y elegeranno il Mand ataro ai loro arbi- 
trio y con quel falario y ed emolumenti y che a loro pia- 
ceranno y e farà in arbitrio di effi levarlo y e fiirrogare 
altri) tante volte) quante vorranno y come di un fervi- 

torc 
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tore mercenario di prattica nelle cafe particolari . In oc- 
cafione delle intimazioni > dovrà volta per volta fare una 
nota delle pcrfone intimate , e quella rilafciare negli atti 
del noftro Segretario > colla* relazione d’ aver fatta 
r intimazione > tanto in occafionc de’ congreffi partico- 
lari, quanto delle Congregazioni generali. Saper leg- 
gere , e Icriverc , ponare i libri , carte , ed altro al Con- 
jfolato } nelle radunanze trovarli un' ora avanti l’ ora in- 
timata per gl' altri , (far fuori alla porta della ftanza di 
dette adunanze , ricevere , ed elèguire gli ordini di elle* 
e degli Officiali , fervire i Congregati , finche non fa- 
ranno ufeiti dal luogo delle adunanze , effer frequente- 
mente dal Camerlengo per ricever gli ordini -, faranno li 
principali obblighi del Mandataro , che con riverenza do- 
vuta prefterà tutta 1’ obbedienza in ciò , che fia per oc- 
correre al Confolato , ed Officiali di efTo . 

CAPO XII. 

Delli CongreJ/i particolari . 

T Ante volte , quante alti Confbli , oal primo di eflì 
parerà di far intimare Congreffi particolari , che 
faranno compoffi di cinque Officiali , ' e di quelle perfbne, 
che parerà bene alli medefimi Confoli di far chiamare per 
fcntirle , fiano tenuti l' Intimati a congregarfi in quel luo- 
go , che farà denotato nell' intimazione . Nelli fuddetti 
Congreffi fi difeorrerà di ciò che anderà occorrendo 
pel buon regolamento del Confolato , e di tutta la fot- 
topoffa arte della ^ta, e fi potrà anche rifolver ciò 
' D che 
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che fi crederà èrpediente dagli Officiali , purché nel calo 
che non poffano intervenire tutti e cinque , vi fieno al- 
meno un Confolo , e due altri Officiali , che potranno 
validamente fare If detti congreffi , ed anche refpetti- 
vamcntc prendere le dette rifòluzioni , a riièrva di quelle 
coCc ) che fon riferbate in quefti Capitoli alla Congrega- 
zione genet^ale » foprale quali fi potrà (blo diicorrcre j 
ma per determinare , fi dovrà afpcttare la rcibluzionc di 
erta Congregazione generale j feppure la llclTà non avef- 
{è precedentemente commefTb 1’ affare agii Officiali y o 
parte di effi » nel qual calo potrà rifblverfi il tutto in tali 
'congreffi . Ne’ giorni proffimi antecedenti a detta Con- 
gregazione generale , farà Tempre bene » che , a riferva de 
cafi repentini > li Cordoli abbiano prima difeorfb della 
materia ne’ particolari congreffi > affinchè digerito pre- 
cedentemente il tutto > poflà con maggior facilità j c 
prontezza rifolverfi . 

* k 

C A P O X 1 1 1. 

' Delle CongregAzìonì generdli , 

S Ei ) o (ette volte l’ anno almeno dovranno i Confoli 
farintimare la Congregazione generale, perchè fia 
intefà degli affari del Confolato : ed inoltre avranno fa- 
coltà di farla intimare tante volte , quante crederanno 
eflèr neceflàrla . Conrócati li membri del Confolato , c 
paffata l’ ora preferitta , fo vi farà uno almeno de i Con- 
foli , fi darà principio alla Congregazione , coll’ ora- 
zione dello Spirito ^nto, recitata dal più degno Con- 
folo , 


Digitized by Google 


DELLaSeTaCaP. XIII. ; i-J 

folo > quale fuflcgucntemcntc proporrà T affare > per cui 
fi fa la Congregazione > dando pcrmiffione a cialcuno di 
dire li fuoi Icntimcnti » quali dovranno efporfi con mode- 
ftia Ibmma » ed ad un fblo per volta > alzandoli in piedi , 
nè movendofi dal fuo pofto t e quando parerà al Cpnfb- 
lo imporrà filenzio col campanello > o in altra forinà . 
Ciafeuno colla fuddetta pofitura , e modeftia abbia la li- 
bertà di chiedere , che fi corra il Buflblo ■» quale fè da 
veruno chicfto non farà j il Confolo dichiarerà cflcr vin- 
ta la propofizionc a viva voce . Dal che però, 5’, intenda 
ecccttuauprimieramentc l’ elezzione delli cinque Officia- 
li ) quale vogliamo , che onninamente vada per buflolo la 
voti fcgrcti i ed in fecondo luogo l’ aggregazione 4 i 
qualche nuovo Mercante al corpo del Confblato > qualp 
pure vogliaftio.vada per bufiblo) ancorché abbia tutti li 
requifiti ) de .quali fi difeorrerà in apj>refllb ,we/ libro 
cap. 4. E finalmente la mutazione Ibftanziale di alcuno 
de’ prefenti Statuti , nella quale , oltre le due terze parti 
de’ voti fegreti > vogliamo > che fia neceffaria 1’ appro- 
vazione ) autorità , ed oracolo cfprelTo dell’ Eino > c 
Rifio Signor Cardinal Camerlengo , o per fc , o per or- 
gano di Monfignor Illmo j e Rrho fuo Uditore prò tempo- 
re. NeWt fuddette Congregazioni generali fi porterà fera- 
prc il libro delli Statuti , ed inoltre due altri libri eguali , 
ne’ quali Tetteranno deferitte le refbluzioni > tanto de’ 
congreffi , quanto delle Congregazioni generali , ed uno 
di effi libri Tetterà appreffo il nottro Camerlengo , l’ altro 
appretto il Segretario ) che nel fine leggerà ad intelligibil 
voce la rifoluzione prefa . Quindi recitata da uno de’Conr 
foli r orazione di ringraziamento > ciafeunp farà licen- 
ziato. D 2 CA- 
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^ , CAPO XIV. ■ 

t 

> ' l>t i Venditori di Bocci , * 

É i^x.' .• •) ■! i ' I . • . ■ il i >> 

> Sscndofì Fcplicatamentc oflcrvato > che li poveri 
1 Villani ) ed altri foraftieri , che penano a vendere 
li Bocci a Roma « quivi con loro grave difpendio , ed in-< 
commodo fi trattengono y finché da’ Tiratori non fia ca^ 
vara la Seta > qualcy anche per quefto motivo di accelerar 
la partenza di efll Venditori , che ftan fq ' le Ipefe y noti 
re^ cavata a dovere ; dal che procede il maggior male 
ne i lavori di detta Seta . Perciò fi ordina efprell'amente 
aiConlbli y che in ciafirun anno y quando (àrà proilìma 
la Ragione y facciano affigere notificazioni Rampate pei^ 
li luoghi publici di Roma y e del DiRretto y nelle quali 1 
Venditori di eflì Bocci rcReranno invitati a portarli a Ro- 
ma in luogo y o luoghi determinati di detta Alma Città y 
alla quale tutto il DiRretto farà y come fopra invitato': 
E li detti luoghi di Roma faranno individuati in effe noti- 
ficazioni y con promefla y che li detti foraRieri ivi trove- 
ranno li compratori di eflì Bocci y fenza loro^difpendio y 
o trattenimento . ■ ' 

• ' • C A P O X V. 

. ; Dc//i Cavatori y o Tiratori . 

I) 

A Lli Tiratori y o Cavatori di Seta non fi darà Patena 
te fenza 1’ atteRazione di due Maeftri dell’ arte lo- 
ro ( che il Confolato crederà più capaci ) da i quali fi farà 

tcRi- 
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tcftlmonlanza dell’ abilità , ed integrità di quelli j che 
defiderano la Patente y quale fì dovrà Ipedir Do- 

vranno elfi Patentati in ogni nuova ftagione aflegnare al 
noftro Confolato quante caldare voglion far lavorare > 
col fito precifo , quale non pofl'ano mutare j lènza dar 
nuova alTegna ; otterranno però (èmpre la licenza y quan- 
do non averanno trafgredito li prelènri Capitoli / E per- 
chè da eflì Cavatori) o Tiratori principalmente' dipende 
la buona > o cattiva qualità della Seta > ed il credito di 
efTa i perciò vogliamo > che da^elfi inviolabilineòte fi 
oflervino lé oofe infialcrittc . ” • ' j « r : » h j. c n - ; i n : 1 
• ' .P . 1. 1 Non fi polTa ritenere in bottega • »' o altrove da ì 
Cavatori alcun t ferro > per dove pafiàn le fila della Setay 
il quale abbia più di due « quattro > ovvero Tei buchi al 
più ì perchè proibiamo cfprefTamente , che non fi pofià- 
no cavare > o tirare più di quattro > o talora Tei fila per 
volta I.-,’ •’ ' 

i" II. Proibiamo funi , e corde y o altra materia li- 
mile y ma in vece di quelle vogliamo y che fi adoprino 
le trombe con fuoi annefli y e pertinenze y come fi prat^ 
tica altrove con ottimo effetto .• . > ì. 

rif. III. Il nafpo fia ben regolato y > tanto intorno alla 
ftrutturay quanto intorno al fito. Rilpctto alla prima » 
non potrà eflèr il nafpo minore di otto palmi di diametroy 
o altezza y nè maggiore di palmi nove y e dalla parte 
oppofta al Maeftro cavatore fia più baffo un dito y con t^- 
fte biftonde y e lifcie . Rifpetto poi alla diftanza y vo- 
gliamo y che la circonferenza di effo refti tre palmi lon- 
tana dalla caldara y e la fua fbmmità palmi otto ’ almeno 
dalla bacchetta y o fia portafìla y d' onde fi raccolgono le 
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fila, chccfcono dalli due, quattro, ovvero fei buchi 
del ferro , che ftà ibpra la caldara : E fi vuole , ed av- 
verte che li detti buchi fiano piccoli , quanto vi poHa 
paffare un accia di feta da cucire , e non più , acciocché U 
filo della feta venga pulito , e netto da qualfivoglja ,im- 
mondezza . i , . , 

- S!. IV. La Caldara vogliamo che fia di convenien- 
te capacità , e ficcome di (opra abbiamo proibito di non 
poter tirar fui nafpo più di quattro , o al più talora fei fi- 
la , cosi la caldara non dovrà clTcr tanto grande , quan^ 
to fin’ ora è fiata adoprata da i Cavatori ma baderà 
che fia longa tre palmi , e larga due palmi , con un pal- 
mo di fondo , nel quale flavi da un lato un buco > e can- 
nello , d’ onde polla ufeire 1’ acqua f|x>rca , per tener 
ben polita la caldaia , nella quale commandiamo efpref- 
fàmente , che nefTuno ardifea metter acqua di fiume , o 
di foffi , ma fblamcnte l’ acqua pura , chiara , e dolce 
di fonte, pozzo, ociflerna, da mutarli tre , o quattro 
volte il giorno a proporzione del lavoro . Molto più ri- 
- gorofamente proibiamo il mifchiarvi falc , o falnitro , 
piombo , o altra miflura di qualfivoglia fotta . Vietiamo 
ancora , c proibiamo , che li Cavatori non mettano nel- 
la caldara doppioni , bocci sbugati , o troppo cotti dal 
falc , c che perciò non reggono il filo j oppure , che non 
fodero ben politi , e rimondati dalle prime fila , quali 
tutti bocci , comandiamo , che non fi tirino affieme colla 
fèta , come abufivamente è flato fatto fin qui con tanto 
pregiudizio de’ Mercanti , c del Publico , ma vogliamo, 
che tutti li detti bocci fi tengano da parte per formarne la. 
mezza feta , 

/.V. 
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y. V. Si proibifcc crpreflàmcntc mettere il fuoco vin- 
cine ) e (otto il nafpo della Seta , e folo in tempo di 
qualche Cagione (fraordinariamentc umida y epiovofa^ 
fì tollcrarà > che due palmi diilante dal detto nafpo (ì 
podà tenere un poco di bragia lenta per dare un calore 
temperato alla Seta . ' 

fi. VI. Innoltre conimandiamoy che la lèta fia tirata 
fina } uguale > di filo tóndo , e ben polita , e nel princi- 
piare la matafia > fi comandai che al filo che forma la 
feta > non fi debbano attaccare più di lèi > o lette Bocci y 
con dover Icmpre il Maellro Cavatore ollcrvare y che in 
detto numero li Bocci relHno continuamente attaccati al 
«letto Filo y lenza crefeere y ne diminuire y acciocché il 
Filo della lèta' fia Icmpre uguale. Quando poi la lèta fi 
cava dal nalpo y comandiamo y che le matallè fi levino 
con giro y non a roverlcio per far più prefto y ma col giro 
fuo naturale : Proibendo clprelTamcnte y che coll levate 
non polla darfeli 1’ abufivo ftrilcio coll’ oflb y ne ularvi 
altro artificio . E finalmente piegate ne i Ibliti mazzi y vo- 
gliamo y che quelli fi leghino con filo delicato y e non con 
fpago y nè altra cofa più groflólana y e nella legatura 
dell’occhio della Matalìà non pofla impiegarli più di due 
palmi di Filo lottile } e molto più rigorofamente proi- 
biamo framifehiare in dette legature materia diverla dal- 
la lèta per far crelccre fraudolcntemente il pefo . Ma 
perchè alla fabrica di alcuni Drappi particolari y e Ipe- 
cialmente degli Spomiglioncini'y ftimati nell’ univerfal 
Commercio di tutte le Nazioniy fi reputa y ed è necclTaria 
là lèta cavata da nalpi grandi y o fieno mangani longhi ì 
perciò a i Confoli prò tempere s’ intende rifervata più 
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fpecialraente > c H riferva la facoltà di dar licenza in ferir- 
to,da regiftrar(ì, di cavar la fera dalla Caldara con detti 
mangani lonehi , con loro refpettivi ordegni > e fotto 
le leggi impofte dalli noftri Statuti intorno alla poli- 
zia della (età > ed a proporzione del conlunio > oTpaccio 
di dd. Drappi particolari ' 

. C A P O XVI. 

• ' ' ' ' DegF Incannatori ^ 

< X ‘ ■ t , V. * ' * 

V ogliamo , che l’ Incannatori , Uomini , o Donne * - 
chelìano) ulìno tutta la diligenza , ed attenzioni 
lavando i colli , mondaglic , bave , e capitoni , o altra 
impurità , affinchè la troppa fretta di finir prefto il lavo- 
ro non riduca quantità di Seta in piccoli (tracci : Volendo i- 
inoltre > che ritengano due diverfi rocchetti per incan- ‘ 
tiare, cioè uno la Seta groflfa a parte da fé, ed in altro roc- 
chetto la fina . Ordiniamo , che il rocchetto non venga ’ 
flofeio , nè fatto a campana , ma ben tirato , ed uguale . ‘ 
Proibiamo rigorofamente , che nell’ incannare non (t 
adopri r oglio , lifcìa, fai nitro , orina, o altre miflu- 
xt , ma (blo quando (ìa necelTario , fi bagni la Seta con 
acqua chiara , e finalmente commandiamo , che tanto 
l’incannare, quanto lo (tracannare, fi faccia a quei capi , 
che averà ordinato il Mercante , fecondo li diverfi ufi > 
ne quali dovrà impiegar detta Seta . 


CA- 
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CAPO XVII. V 

, De' Filatori . 

i ■ . > i • I ■ ' 

L I FiUtori debbano filare» e torcere la Sctaicon tuV 
ta diligenza» ed attenzione: £ perciò pofianoi 
Confoli fro tempore vifitare i filatori » ad effetto di rico- 
noffere veramente la Seta è lavorata ad ufo d’ arte » e 
con quei punti di fiella » e contro della » tanto di fopra » 
quanto di fotto » che richiederà la qualità del lavoro del- 
le Sete diverfo » delle quali difeorreremo a fuo luogo » c 
tempo: Volendo noi » che T accennate delle» c contro 
delle » fieno fomprc lenza l’ irregolare tramezzo d’ alcun 
dente rotto» o difuguale » tanto in altezza » quanto in 
didanza» e che i full girino tutti con ugual tempo» e 
perfezzione» tanto nel filare» quanto nel torcere» al 
qual’ effetto la corda» oda cintura » che fa girare gli ac- 
cennati Tufi » abbia il fuo pefo con proporzionato equili- 
brio » che impedifea ogni lèrpeggiamento di effa cintura » 
e le campanelle fieno anche edè adattate di pefo alla qua- 
lità della Seta »• che deve lavorarli . 

P. II. Sebbene ordinariamente fi arma il Filatorio 
con quattordici colonhe j contuttociò fe dall’ angudia del 
fito il Maedro filatore folle codretto ad armarlo di fole 
dodici » all’ ora debba filare » e torcere due punti di più 
di quello » che ordinariamente meriterebbe il lavoro . Ed 
all' incontro » fe armarà il filatorio a più colonne dell’ or- 
dinario » dovrà colla fuddetta proporzione calare li pun- 
ti » acciò le lète prendano una giuda torcitura » tanto 
nell’ uno » quanto nell’ altro cafo . 

E /. IL 
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III. Proibiamo , e commandiamo non (blamente 
qualiivoglia forra , o fofpctto di fròde , ma ancora più 
cfpreframente vietiamo il porre la Seta fui pavimento , e 
molto più in luoghi umidi } volendo ancora , che quan- 
do (ì vendono > o (ì riportano alli Mercanti « che hanno 
data la commilfione del lavoro > (ìan ben condizionate ' 
cd afeiutte . Le altre particolarità piu precilè dovranno 
odcrvtrfl nel modo , e forma » che (ì determinerà nel 
fecondo libro cap. 1 1 1 . delC Orfojo , ed altre fetc torte . 

i C A P O XVIII. 

De' Tintori 

• 

C Ommandiamo j e ordiniamo , che neflun Tintore > 
o altra Pcrfbna non podà > ne debba tingere al- 
cuna forta di Seta , ne Capicciola cruda , ne mezza 
cotta ) nè bilcotta , fc quelle non faranno bianche, per- 
fette , nè quaKìvoglia feta pofla mai metterfi a tingere , 
fc prima non (àrà lavata in acqua pura , dolce , e (chiet- 
ta , e poi reftata in fapone per tutto il tempo , che a 
.proporzione de i colori (àrà necelTario , quale però non 
pofTa elTcr. minore d’ore ventiquattro .Vogliamo in- 
oltre , che (c (ara di quei colori , che ricercano l’ Allu- 
me , o Vetriolo , Galla , Limatura , o altro refpcttivo 
ingrediente , non fi ecceda , ne intorno alla quantità , ne 
intorno al tempo, che cialcun colore, fecondo l’Arte 
richiede, ne (ì cómmetta frode , fervendoli o d’ogli, che 
onninamente proibiamo , o d’ ingredienti finti ; op- 
pure in tutto , o in parte falfificati . Perciò farà fcra- 

pre 
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prc in facoltà di ciafcuno dc’i cinque Officiali del Con- 
iblato riconofccre » fc le Tinte fiano ftate fette ad ufo di 
buon’ arte , con imbrigliare » c non licenziare la Seta mal 
tinta j poiché vogliamo , che tutti li rifpettivi colori deb- 
bano eflcrc di ottime tinte > e che non ottanti le regole 
generali) da prettrriverfi in divcrli Capitoli del fecondt libro 
concernenti le Tinte > la fotta nza dell’ obbligo più princi- 
pale de Tintori) s’ intenda eflere ) che le medefime Tinte 
fiano di tutta perfczzionc ) ben foiacquate > ed afoiuttec 
La fuddetta ricognizione però dovrà Tempre ctter gra- 
tuita ) e lènza verun dilpendio de’ Maettri Tintori ) ri- 
portandoci nel retto al libro 2. dal Capo \.jino al Capo x. 


C A P O X I X. 

^ . t . . e 

■ De' Tejptori ' ' 

O Rdiniamo ) e commandiamo ) che li Teffitori ( lèn- 
‘ za pregiudizio de’ diritti delle loro Univerfità ) 
fiano fottopoftì al Confolato ) come tutti gli altri > che 
maneggiano Seta) ed in conleguenza alle vili te degli Of- 
ficiali ) nelle maniere dilpotte di fopra al Cap. v. j ed etti 
potranno rivedere l’ Orfojo ) capi della Trama ) le Por- 
tate ) li Cordoni ) la larghezza ) e lunghezza del Drap- 
po ) l’ Ittromcnti ) e la maniera di teflèrlo > e tuttociò y 
che farà necelTark) per evitare le frodi ) e perfezzionare 
l’ Indrappatura ) che è tanto a cuore al noftro Conio- 
lato , ed al Publico . E rifpetto aili diverfi Drappi , e - 
loro particolarità ) s’ ordinarà quanto occorrerà nel ^ 
condo libro Capo w. e fegitenù - - _ 

E 2 ' CA- 
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C A P O XX. , » 

V - ■ ■ ■ ; 

, Delti Trinartlii e altri Jimili , < ■ ^ 

l'j ■» ■ I. i ■ .1 ( :i..i j 

>"1^7 E- li Trinaroli j o altri fimili Artegiani , come ab- 
i biamo riferito (òpra nel Cap. II. » ne quallìvoglia 
altra Peribna y facendo Gallone y Pallamano , Guarnizio- 
ne , Trina, Frangia , o Bottoni d’ oro , o d’argento, 
o quello filando , non polTa mai fotto li detti metalli 
mettere Capicciola , • Seta cruda ,. o altra materia , ma 
vi fi debba mettere (blamente Seta bianca , o gialla , ben 
cotta } e non maliziata . 

' ' c A p o XXI. , ■ t 

, De' Mercanti . ‘ 

i- ' • . L ..l- V.J 

L I Mercanti Indrappatori , come che tengono il pri- 
mo grado nell’Arte , e da e(fi unicamente fi fcel- 
gonbi membri del Confolato a tenore del Gap. III. , fc 
faranno fiati Fondatori',' o de i (u(Teguente tientc aferitti 
al nofiro Corpo ^ ed olTerveranno li prefenti Capitoli , 
potranno liberamente indrappare a proprio conto , ed 
il Confolato debba dar loro^^ 4 «x la permifiìone , ogni 
volta che la chiederanno . Gli altri Mercanti poi , li qua- 
li non faranno del Confolato , non pofTano indrappare , 
mentre éfpreflàmente fi proibifee : E quefii Mercanti , 
• che non indrappano ( fenza pregiudizio alli dritti dell'al- 
'tre Univerfità , lifpctto a quelle Mari , che tanto effi, 
quanto 
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quanto tutti gli altri ritengono oltre la Seta ) per quello 
che appartiene all’ arte noftra , vogliamo i che fiano 
fottopofti al Confolato , e che non commettano frode 
alcuna > tanto rifpeuo a i privati nel Vendere , c com- 
prare , quanto ricetto al Confolato , che proibifee ef- 
-peflàmente tantoA loro„quanto^ ogni alltd ilfritencrc 
uqualfivoglia forca di Sctaria noftrale indrappata , che non 
fu ftata fabricata da’ Mercanti Indrappatori del Confolar 
to, conforme a i prefenti Capitoli» •. ; ! ,mì T , vu 

•.i;. • li! ' ! ':i< i li ;i ' . • -’i n(.l;l 'Amili 

tu- I fi : C Af P..O; ». X X I I.'-i ii'ii/jf in’ij.n 

; ■ •tiri . J j i;. ;l 

Di tutti li Venditori di Seterie . . i 3 , 


T utti li Venditori di Seterie » ancorché la Seta non 
folTe il principal corpo del fiio negozio , purché 
fia nel loro mercimonio > eziandio con altre merci (btto- 
pofte a qualche altra Univer/ità j o arte diverfà > debba- 
no in ciò } che appartiene alla Seta > reftar fpggetti a tut- 
te le difpofizioni de’ prefenti Capitoli , ed alle Leggi del 
Coniòlato , tanto nel prender la Patente quanto in tut- 
j^jtc le altre rifpcttivc difpofizioni . 3.. : , ! n i >. ! 


c ' 

1 ' 1 < «. • ) 
ij ' 


CAPO XXIII. 


i-,. 
•' ! 


,•[. .1 


De' Garzoni > 0 Giovani , d anche di tutti 
' gli Artijli generalmnte ^ ' 

; ^ Tf finendo finalmente a difporre delle Peffoncicont- 
\i \ì . » ponenti 1 ’ ultimo grado dell’ Arte »' quali fono i 
Garzoni > o Giovani > comandiamo y ed oc diniamo > che 
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tutti debbano Tpedir la fua‘ Parente dal Confolato , fpe~ 
cifìcando 1’ abitazione loro, ed il Maeftro d’arre , o il 
Mercante , prellb del quale ftanno , avvertendoli , che 
la Patente conceduta , perchè fervano un Mercante , o 
Maeftro fudetto , non farà fufficientc per andare da altri ; 
E ciò perchè vogliamo , e comandiamo , che li fudetti 
Giovani , o Garzoni, non poflano lafeiare il vecchio pa- 
drone , fenza farne confapcvolc il Confolato , il quale 
conofecndo un ragionevol motivo , c fentito il padrone, 
che fi pretende di voler lafeiare , dovrà fubito concedere 
la nuova patente per andare dal nuovo padrone . Voglia- 
mo però , che il vecchio padrone maeftro dell’ arte abbia 
diritto di forzare li lavoranti a compire il corrente obbli- 
go preib , cioè li lavoranti de’ Cavatori , Filatori , o 
Giratori di elfi , o altri , che fi paghino a giornata , po- 
tranno efler forzati a compire la fcttimana, e li lavoranti 
di qualfivoglia fona di drappo , o altro lavoro , dove fia 
Seta , potranno dal maeftro d’ arteeftcr coftretti a termi- 
nar r opera incominciata . Quefto provvedimento s’ in- 
tenda di tutti generalmente li fottopofti all’ Arte noftra , 
poiché vogliamo , che a neflun Teflìiore , Intorcitore, 
Lacciarolo , Rimettino , o altra maeftranza ; come nep- 
pure a i lavoranti, o a verun altra perfona fbggetta al 
noftro Confolato , fia lecito lafciar quel Drappo , o 
Drappi , o refpettivamcntc lavoro , o lavori già inco- 
minciati , fe non faranno ftati perfettamente finiti , e re- 
ftituiti , con dover prima , non folo render efatto > efe- 
del conto di detti Drappi , ed altri lavori , ma anche 
faldato il debito , che aveftero contratto col Mercante 
Indrappatore , e rcfpcttivamcnte co i Maeftri , da i quali 

. avran- 
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avranno avuta: ha comniiHìone ì lavoranti altrimente 
oltre le pene prefcrittc altrove in quelli noftri Statuti , vo- 
gliamo) e commandiamo ) chea tutti quegli obblighi > 
e debbiti > alli quali è tenuto colui che lalcia 1' opera 
imperfetta > fu tenuto Iblidalmente quel Mercante ); o 
MaellrO) appreflb del quale folTc trapallato uno de’ fudet- 
ti artegiani > lènza 1’ elprefla licenza di poter abbando- 
nar r opera ) e lavoro da cHì intraprelb . 


LIBRO 


LIBRO SECONDO 

CAPO PRIMO 


della residenza del consolato. 

L Coniblato farà la Tua rc/ìdenza in quel 
luogo, che dall’ Emo e Rmo Signor Car- 
dinal Camerlengo verrà prefcritto , tanto 
rifpetto alla Chiefa nello {pirituale , quan- 
to rilpctto alle flanze per adunarli , e trattar li negozj 
nel temporale non oftante qualfìvoglia confuetudine » 
<0 Statuto in contrario . 

CAPO II. 

DelC Efirazjoni , Incetti , e Senfirìe . 

L a Seta , che ogni anno lì caverà dalle caldare, tanto 
di Roma , quanto del Dilhetto , vogliamo , che 
non Ha divertita in altro , fuori che nelle manifatture di 
clTa Dominante , e DiRretto medcfìmo . £ però com- 

mandia- 
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mandiamo , che quella , che farà cavata dalle caldare in 
Roma j non fi poffa eftrarrc dalla Città > e quella > che fi 
caverà dalle caldare del Diftretto , non pofla , non f<> 
iamenie cftrarfi fuori di Stato > ne lavorata in Orlbjo 
o tranla , ne grezza o foda , fenza licenza dellIEmo , c 
Ririo Signor Cardinal Camerlengo colla previa informa- 
zione del Confolato , ma nemmeno poffa in verun conto 
voltare le fpalle a Roma : Ed il fimile intendiamo de'boc- 
ci da Seta , quali dovran foggiacere alla fteffa fwqibizio- 
ne . Vogliamo innoltre , che ncffuno poffa comprarla 
per rivenderla , ma folaraente per metterla in opera nelle 
m^if^tture •> proibendo più rigorolamente 1 incettarle > 
o farne fenfarìa , dalle quali cofe tutte è rcftaio fin qui 
gravemente pregiudicato il commercio , 

' . * y 

CAPO III. 

Delt Orfijo y ed altre Sete torte . ‘ 

C omandiamo » che per fare l' Orlbjo » prima s’ in- 
canni la Seta a mataffa ad un capo > e poi fi debba 
filare con ftella di fopra di punti Tedici , e contro ftella 
di fiotto di punti quattordici ; Quindi filata in tal forma ^ 
fi debba raddoppiare a due capi > e torcere con ftella non 
meno di punti ventiquattro di (opra > c di punti dodici di 
fiotto . Le Sete per trama incannate ad un capo fopra le 
ròcchellc , e ftracannate a due capi fopra i rocchetti , fi 
torceranno con ftella di {òpra di punti dodici , c la con- 
tro ftella di fiotto di punti ventidue . Che le dovrà farli 
trama riccia per li ipomiglioncinif s’ incannerà la Seta ad 

F un 
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un capo {opra le rocchelle > e dopo averla ftracannata fu 
i rocchetti a tre , o quattro capi , o anche più > fecondo 
che porterà la qualità della Seta, fi torcerà con ftella di fb- 
pra di punti ventifei , c contro ftella di fono di punti ot- 
to . Finalmente la Seta da cucire , dopo incannata a due , 
o tre capi , o anche più , (ècondo che porterà la qualità 
della Seta , e filata con ftella di punti ventotto di (opra , 
e contro ftella di (otto di punti Tedici , fi raddoppierà , c 
torcerà , co’ medefimi punti , co’ quali è ftata filata. Di- 
chiariamo però , che il tutto fi debba fare con quei modi , 
e forme , che abbiamo prefirritto all’ IncannatOji , e Fi- 
latori nel Cap.i 6 .^e 1 7. del primo libro , che qui s’ abbiano 
per ripetiti j ma perchè coll’ eipcrienza fi è riconoftiuto , 
cheli pelo delli velluti viene con maggior perfezzione, e 
di più vaga moftra , quando è ordito con oribjo torto , 
fenza efler prima filato ,■ perciò fi riferva a i Confoli la fa- 
coltà di dar la licenza gratis a i Filatori di poter torcere 
r orfojo per (òli peli delli velluti , fenza che prima fia fia- 
to filato; proibendo però eipreflàmente , che per tutti 
gli altri drappi non fi pofla dare la licenza di adoperare 
il detto orfojo non filato , che volgarmente chiamali 
matto . 

CAPO IV. 


Della Tinta , e prima del Candido , e Perla . 

Q uando la Seta fi vorrà tingere in qualfivoglia co- 
lore , vogliamo , che preventivamente fi riduca 
■^bianca , perfetta , e ben lavata con acqua pura, 
ed in tutto , conv: abbiamo difpofto nel primo libro cap. 1 8. 

dove 
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dove per le cofe generali ci rimettiamo ; ma più Ipecial- 
mente ordiniamo y che fia ben cotta con quattr’ once di 
fapone per ogni libra di feta in c^ualfìlìa degl’ infralcritti 
colori , alla riferva del Candido , e Perla , per li quali 
comandiamo , che fenza folfo debbafì far la cottura con 
una libra di fapone per ciafeuna libra di feta . Vogliamo 
ancora , che cialcun Maeftro Tintore debba ritenere il 
(olito fquarciaccio giornaliero > dove fieno notati non 
(blamente i nomi > e cognomi di quelli y che quotidiana- 
mente danno a tingere le fete colle fue giornate , ma an- 
cora il pefo y ed il colore > che dovrà effèr tale y quale 
volta per volta vien loro mandata la feta .’ E tanto detto 
fquarciaccio , quanto gli altri Libri , e tutt’ altro , che 
occorrerà, debbano li fudetti Tintori ritenere a qualunque 
difpofizione del Conlblato ad ogni buon fine , ed effetto; 
e più fpecialmente per rimediare a i difbrdini , e alle fro- 
di , che pollano fuccedere nella noftr’ arte . Finalmente 
dichiariamo , che quantunque in quelli capitoli fino a 
tutto il Ca/>. X. y ne quali dilcorrefi de i Colori , abbiamo 
dato alcune regole tanto generali , quanto particolari in 
ciafeun colore , con tuttociò la perfezione di elfi non (i 
potendo determinare con facilità lenza la preventiva re- 
plicata efperienza ; perciò fi rilèrva al Conlblato la facol- 
tà di difporre diverlamente dopo (cntiti li Macftri Tinto- 
ri , e dopo fatte le fudette efperienze : Ed in quanto a i 
cali , che fanno le fete dal crudo al cotto , li Riformato- 
ri , de i quali abbiamo difcorlb nel Capìtolo ultimo del Li- 
bro III. determineranno quello farà giufto > nel modo , c 
forma , che ivi abbiamo accennato . 
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CAPO V. 

Dtl Nero , e Caffi . 

P ER tìngere il Nero > non fi metta più d’una libra di 
Galla per ogni libra di feta, la quale fi faccia bollire 
con detta Galla , lardandovi in fufionc la feta non più 
d’ ore venriquattro . Dopo di che fi faccia venire a bol- 
lore il Nero , mettendo in quello la proporzionata dofe 
di Vetriolo , Gomma d’ albero , e limatura di Ferro . 
Qual dolè per ‘ ogni cento libre di leta dovrà cflerc la 
Gomma libre quarantacinque , il vetriolo libre tredici , e 
la Limatura libre dieci , colla tolleranza però di poco più 
o poco meno del rclpettivo pefo delli tre riferiti ingre- 
dienti . Nel Caffè dovralfi por la lèta in Alume di Rocco» 
e fi farà bollire lo Scotano per giungere al color d’ oro 
più » o meno carico , fecondo che dovrà elTcr più > o 
meno cupo il Caffè , ponendovi il Verzino , e Campeg- 
gio neceffarj per formare quello colore . Finalmente vo- 
gliamo , che con tutta diligenza fi formi il color di Not- 
tola , nel quale ( c non già nel nero ) dovrà effer tinta la 
fola Tela delli Velluti neri , nei quali però vogliamo ef- 
prefTamente , che il Pelo > c la Trama lìen tinti neri a 
perfezzione . 


CA- 
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CAPO VI. 

Del Ponsò incarnato , Roja > e Cremijt fino . 

N el Ponsò fino fi dovrà prima dar il color d’ oro 
di Terra d’ Oriano , c ad ogni libra di Iòta cru- 
da fi metteranno fette libre di ZafFrone ben lavato , fpre- 
muto } e purificato , e dopo averlo ridotto in polvere > vi 
fi a2giungerà mezz’ oncia di feccia per ogni libra di det- 
to Zaffrone , quale incorporato con eflà feccia j e poi 
raccolto in un panno , fi metterà nello fcolatorci da cui 
caderà liquido nella caldara: avvertendo però di frammi- - 
fchiare una foglietta d’ agro di Limone per ogni libra 
d’ ellb Zaffrone . Con la medefima dolè di Zaffrone j ed 
. agro fi farà l’ Incarnato fino , fenza però , che in quefto 
fi debba tinger prima la feta di color d’ oro , come è ne- 
ceffario per r altro fopraccennato colore . Nel Rofa fino 
fi metteranno due libre di Zaffrone per ogni libra di Seta 
cruda, con due fogliette d’ agro di Limone , e tanto nell* 
una , quanto nell’ altra di quelle due ultime Tinte fi fee- 
merà proporzionatamente la dofe del ZafEone , e dell’ 
agro, a mifura del colore men carico , e più pallido , che 
li committenti brameranno , fecondo le moftre . Final- 
mente nel Cremifino fino, quante faranno le libre di Seta 
vi fi metteranno tante mezze libre d’ Alume di Rocco , 
dal quale fi leverà dopo elfervi fiata per lo fpazio di dieci 
o dodici ore all’ incirca . Quindi lavata , sbattuta , c fcaly 
data in acqua , richiede tre once di Cocciniglia pedata 
per ogni libra di Scia cotta . Intorno a tutti h fudetti co- 
lori 
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lori, fcbbcne quando quelli debbano eflere , e fi vogliano 
fini , non pofiano tinget fi in colori fallì , o ordinar; j 
contuttociò leguitando lo llile dell’ altre Piazze, e dichia- 
riamo , che li Rafi di color rubbino cremili , Ponsò fino, 
color di Rofa , ed altri colori fini , fi polfino tramare di 
color ordinario , nelle portate però di color fino , come 
pure nelli Velluti de’ fudetti colori permettiamo , che 
folamente la Tela , eia Trama portano ertèr di colori fal- 
lì , o ordinar; : Volendo però efpreflamente , che li Peli 
di erti Velluti fieno tinti di colori fini . 

CAPO VII. 

"ùtili Verdi , "PaonAzsì > JzJU*rrii e Tore bini celejli . 

L I colori Verdi , o altri qui fopra indicati , per cin- 
quanta libre di Seta richiedono tre libre d’ Indico , 
che macinato , e palTato per lètaccio, riducali in acqua . 
Dipoi lì porranno a bollire due libre c mezza di feccia 
artìeme con mezzo feotzo di lèmmola per ogni libra d’ìn- 
dico . Di quella compolìzione fi farà il Bagno chiaro , 
ponendolo nella Caldara dcllinata , che li chiama il Va- 
fcello, e quando farà terminato il bollore, fi metterà l’In- 
dico in elfo Valcello , quale dipoi coperto lì manterrà 
Icmpre caldo , finché fermentandoli venga a fiorire il co- 
lore ; avvertendoli , che tanto il Verde , quanto il Pao- 
nazzo bifogna prima allumarli ; colla dilfercnza però , 
che avanti di calarli nel Bagno fudetto , il Verde prima 
tingafi giallo , ed al Paonazzo diali la tint^ rorta , L’ Az- 
zurro chiede preventivamente la Tinta Oricella , Ma per 
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li Torchini celcfti non occorrono altri precedenti colori , 
baftando, che la Seta prima di calarla nel Bagno, fia bianca 
perfettamente . 

CAPO Vili. 

Del Palombino , Cenerino , e Somiglianti . 

N ELPalombino,Ccnerino,di Prencipe, ed altri fimi- 
glianti colori , dopo che la Seta larà ftata lavata , 
e cotta , come abbiamo ordinato generalmente fempre 
doverli fare , vogliamo , che benbene fi ftiri , e quindi fi 
palfi nella Tinta negra coll’ acqua milchia , più o meno , 
fecondo il colore più cupo , o più chiaro , col quale vorrà 
tingerli la medefima Seta , la quale fullèguentemente al- 
zata dalla detta acqua nera , dovrà diligentemente lavar- 
li nell’ acqua chiara , mutandoli in fine il Bagno con 
quella compofizione , che fecondo lemoftre , il colore ri- 
chiederà . 


C A P O IX. 

Del Ponsò falfo , 'R.ojfo , Amar ante , e Jtmili . 

A d effetto di formare il Ponsò fallo , dovrà la Seta 
prepararli col color d’ oro di Terra d’ Orlano , c 
poi ben lavata, allumarli con due in tre oncie di Allume di 
Rocco per ogni libradi lèta cruda , e fullèguentemente fi 
metterà in acqua calda,buttandoci fopra il Bagno di Ver- 
zino j c dopo che farà arrivata a colore , li dovrà eftrarre 

dal 
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dal Bagno» con lavarla di nuovo . La flefla dolc d’ Allu- 
me , ed il bagno fteflo di Verzino» fcrviranno per li colori 
Roflo » Amarante » Roffino » Gridellino » e Marinano > 
li quali però ( a rilèrva del Roflb ) dovranno voltarli col 
bagno della Feccia . 

C A P O X. 

T>el Color di Giunchiglia ^ e et Oro . 

T Anro il Color di Giunchiglia » quanto il color 
d’ Oro» richiede- 1’ Allume » come Ibpra » e di poi 
r erba gialla, colla differenza tra loro, che nel primo s’ag- 
giungerà la Terra d’ Oriano , e nel fecondo vi fi metterà 
la Tinta di Scorono» con quella dofè , che farà proporzio- 
nata al colore » più o meno carico . £ quello ancora do- 
vrà olTcr?arfi nclli colori Camozzi , 

CAPO XI. 

Delt Indr appare . 

A Finche li Mercanti Indrappatori polTano ben rego- 
lari! nella qualità , e quantità , e pefo della Seta » 
che debbono Ibmminiftrare alli Teffitori per ordire , do- 
ve confifte la maggior Ibftanza , e durata de’ drappi » vo- 
gliamo » e llatuiamo , che lì olfervino le infraferitte or- 
dinazioni » nelle quali » quando faremo menzione delle 
portate » dichiariamo , che ogni portata Ita » e debba 
conlìllere in fila ottanta di Seta filata » c tona a due capi » 


Digitized by Google 


DE tL A Seta Lib. n. C a p.-s i. 49 
e colle regole preferitte di fopra nel primo libro capo 1 7. 
ed in quello iftclTo libro 2. cap. 3. Dichiariamo inoltre > 
che la quantità delle fuddette Portate ne’ relpettivi drap- 
pi , peib di ordito a canne , pefo di trama parimente a 
canne > e pefo tutto allieme di ciafeun drappo a canne t 
non s’ intenda mai poter eflèr meno delle portate > e pe- 
lo, che li preferì vcrà ne’ fuoi rcfpcttivi luoghi, mafia 
in facoltà , ed arbitrio de’ Mercanti Indrappatori di po- 
ter fabricare con maggior quantità di portate , e pefo, di 
quel che verrà ordinato ne’lèguenti Capitoli , e non giam- 
mai minore j II che onninamente fi proibilce . Dichia- 
riamo innoltre , che quando fi difeorrerà del detto pefo, 
intendiamo del pelo , che le medefime portate debbono 
aver tutte allieme per ogni canna della loro lunghezza , 
la gravezza del qual pefo intendiamo elTere indifferente- 
mente in tutti i colori, a rilcrva del nero , nel quale il pelo 
generalmente preferitto, dovrà crelcerfi a proporzione di 
cinque denari per ogni oncia , che farà nominata : E 
quella fia regola generale in tutti quei cali , ne quali del 
color nero non farà da noi fiata fatta efpreira dilpofizione. 

CAPO XII. 

De' Drappi lifei , 0 piani , e prima de' Taffèttà , 
Nobiltà , e SpomigUoncini , 

P Rimieramente i Taffettà da Iciarpe , /oliti farli più 
communcmentc in altezza di palmi due , e un quar-' 
to , avranno ventiquattro portate del pelo d’ un oncia , 
e con la loro trama dovran pefare onde due , e mezza . 

G ‘ Quelli 
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Quelli da plice in altezza ' di palmi due 9 - c mezzoj 'avran 
portate trenta d' oncia una e una quarta > e con la Tua 
trama peleranno almeno trò oncie > parlando del nero > 
con doverli nei colorati odèrvare la proporzione) altre 
volte indicata . Gli altri poi nell’ ordinaria altezza di pal- 
mi quattro ) li fabricaranno con quarantadue ) e mezza 
portate pefanti un oncia > e mezza > che con la Tua tra- 
ma dcbban pefare quatte’ oncie > e denari lèi > intenden- 
doli però de i colorati . 

La-Nobiltà parimente colorata di quella medelima 
altezza > vogliamo ) che abbia ottanta portate > che pe- 
làranno tre oncie > e con la tranu pelerà lèi oncie e mez- 
za.) e dovrà lavorarli a due Ipole . 

. Lo Spomiglioncino nero della fudetta altezza)lavo- 
rato a due capi ) avrà ottanta portate con Seta di tanto 
nervo ) che faccia pefarle cinque oncie y e mezza ) e la- 
vorato a due fpole con la fua trama riccia ) debba pelare 
nove oncie ) c tre quarte . Che fe dovranno!! tedere Ipo- 
miglioncini neri a un capo folo> li ordiranno colle fuddet- 
te ottanta portate pelanti cinque oncie y e lavorati pati- 
menti a due Ipolc ) e trama riccia ) dcbban pelare otto 
oncie ) e mezza) colla Tua proporzione ) rilpetto alli co- 
lorati)lècondo la regola prelcritta di Ibpra nel precedente 
Capitolo . Il Fajone negro > che li chiama IpogliatO) nel- 
la riferita altezza di palmi quattro ) dovrà aver l’ illelTo 
numero di portate ) e pelò) colla differenza ) che la trama 
di elfo dovrà lavorarli a due fpole con un capo di Follerò 
fino ) c r altro di Seta mezzareccia . Nell’ altra Ibrta di 
Fajone andante) farà la trama di tutto follerò polito ) c 
fino > dovendoli però in quanto all’ ordito > c pefo delle 

por- 
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pOtrate^ofTervare efauamcntc quanto abbiamo pre Scrìtto 
qui (opra. ' > ' ■ ' '■' > • ^ ’! 

CAPO XIII. , 

r;. •! )j!'i < 

i' . I.;. . < Delt Amuer . ' ‘ 1! r '<i ' .u > i:«i 

'* • ■ 1 *• ■ /i 'y f v' ■ ‘ J' I '* . ■ V I j 

O Rdiniamo parimenti -y che T Amuer’ andante ' in 
quattro licci con palmi due d'altezza -, il > quale 
con più proprio nome lì chiama Tabi , abbia portate qua- 
ranta, pelanti' due oncie, e dicidòtto denari ) iV quale còli 
la Tua trama debba pefare onde lei . 'L' Amuer in fei lic+ 
ci dovrà avere /cflanta portate del pefo di tre onde , e 
colla trama vogliamo , che peli fei oncicemezza nell’ 
altezza di due palmi,con crelcerc portate , e pelò quando 
fi vonà fare d’ altezza maggiore . L’ Amuer tramato in 
pelo all’ ufo di Genova nell’ altezza di due palmi , e 
mezzo franco di dmolà, farà di portate fcttantacinque col 
pefo di cinque oncie nel color nero , qual pefo colla tra- 
ma di pelo dovrà crelcerc a proporzione della gravezza 
di elfo pelo . Li manti ricci parimente neri dovrannofi fà- 
bricare in portate quaranta , pelanti due oncie » e mezza 
per r altezza di palmi due , e colla fua trama mezza ‘ ric- 
cia non dovranno eflèr minori di lèi oncie . Finalmente 
r Amuer in capicciola , e lèta colorato lilcio , che altrn 
menti fuol chiamarli Ttlltuont-, dovrà aver quaranta por- 
tate di uh' oncia , e tre quarte per la fua altezza' di due 
palmi) e tramato di capicciola perfetta a due capi, vo- 
gliamo che peli in tutto fei onde , e una quarta^ > ì 

■ V - ■ ■ ■■ 
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, ' » ^ * * '* , t ■ '* . • • . I ' ' • ‘ » TJ* ; r '».? 

c A p o X I V. : - 

\ 

Delle Lame , Rajt plani , -e Saja Spina . 

•:' ■ • 'j 

P Er terminare le regole de’ lavori piani , o li/ci j che 
fono in ufo» vi re/la da dilponere delle Lame j Rafi 
piani , e Saja (pina : che però vogliamo , che nelle pri- 
me le portate fieno cinquantaquattro di oncie due c 
mezza , le quali con trama di tutta Seta perfetta , e d’ot- 
tima qualità} comprefovi anche il cartolinosi d’oroi co- 
me d’ argento} debbano pefare fette oncie in circa . E ri- 
(petto alle mezze lame fi olfervi in quanto alla Seta la 
ftelfa regola > ma rilpetto al pelo di tutto il drappo } per 
eflcrvi minor quantità d’ oro } e d’ argento } dovrà lo 
ftelTo drappo aver di pefo mezz’ oncia meno per cagione 
dei minor cartolino . Il Rafo lilcio di paragone dovrà 
aver ottanta portate di oncie tre } e dopo che farà (lato 
te(Tuto } dovrà pefare oncie (èi } e una quarta coll’ altez- 
za di due palmi } e un ottava } franchi di cimofa } la quale 
farà comporta di otto rtrifeie } quattro di un colore } c 
quattro di un altro ne Rafi colorati . Il nero poi colla 
ftelfa altezza } e cimofc} fi farà colla rtelTa regola , oflcr- 
vando nel pelo la fua proporzione . 11 Rafo alla Ruffiana 
dovrà edere in altezza di due palmi franco di cimofc 
comporte di (ci rtrifcic} tre di uno } c tre d’ un altro colo- 
re} fecondo che converrà al color del drappo } ed in por- 
tate fedantafèi lavorato con pettine in i z. pefèrà nell’ or- 
dito due oncie e mezza } c colla trama arriverà a cin- 
que onde . Li Rafi alla Lucebefe delia medefitna altezza 

con. 
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con due ftrifcie di un colore , e due di un altro > avranno 
portate cinquanta > in pettine venticinque > e pefaranno 
un oncia e mezza y che colla trama dovran pefar onde 
tre &c. Soglionft ancora fabricarc li Rafctti nell’ altezza 
<ii due palmi y tramandoli in filo y e quelli conterranno 
^quaranta portate d’ un oncia , . c fi trameranno in linp , c 
proibiamo crprcfiàmente la canapa . Provvedendo in ulti- 
mo alla Saja fpina y quando quella Ila di quella y che Tuoi 
ufarfi per fodere d’abiti nell’ altezza de’ fijdetti due pal- 
mi, dovrà tclTcrfi in quarantacinque portate didue oncie , 
e tclTuta colla Tua trama debba pefarc-pncie quattro . I,a 
Saja fpina più greve per vellire, fi fabricarà nella fudetta 
. altezza con felTanta portate di due oncie c mezza , c col- 
la trama dovrà pefare cinque oncie e denari dodici : che 
,-iè yerrà fabricata in altezza di palmi quattro, o altra, per 
.comodo del publico , la quale palli 1’ accennati ^^ue pa^- 
mi, vogliamo, che tanto la Saja fpina leggiera per fq- 
-dcre , quanto la greve per gli abiti , abbia il crelcimento 
delle portate } cpefo, a proporzione. • ! 

y ’ c A p o XV. /y/.yy 

‘ DelU Drappi a operx y t prima dtllì Damafchi . 

O Rdiniamo , che per quei Damafchi , li quali a • 
vranno l’altezza di palmi due franchi di cimofc,le 
portate non fieno in minor numero di lèllanta,pelànti op 
eie tre , che colla trama dovran pefare lèi oncie c mezza.. 
Per quelli poi , che fi lavoreranno in palmi due , e mez- 
zo , la tela dovrà ordirli con lèttantacinque portate , il 
‘ , pelo 
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pe^b dclle-quali Ha di oncie tre e mezza , le quali ;GoUa 
trama arriveranno a (ètte onde e una quarta : Che le oC" 
correrà far li Damalchi di altezza maggiore, fi augumen- 
taranno le portate , e il pelo, a proporzione . Le fadet' 
te;^egol< però non avran luogo ne' damalchi per, cieli da 
carrozza, nell! quali, benché fi giunga all' altezza' di 
palmi tre, tuttavia lavorandofi più leggieri , ballerà porre 
in quelli portate felfanta del pefo di due oncie , e telluq 
avranno II pelo di onde quattro e mezza . . , . . • 

■r: . : . M -(.i i. ■ v/ t ; ;■ r r - vi . 

. . .. 1 | CAPO XVI. .. . i -,,c . 

■ ir- i 

Delli Damafiati , ed sltre Opere . 

N Elli Rafi damarcati,alti palmi due franchi di cimo- 
fé , tanto per ulb di Chiefe , quanto per vellire , 
fi metteranno ottanta portate col pelo di tre oncie , e col- 
la trama debban pefare lèi oncie c mezza ; talvolta però 
potendo riufdre l'orlbjo di maggior gravezza, balleranno 
portate lèttanta due , le quali uguaglino il pefo qui da 
noi ordinato : e per dillinzione degl’ uni dagl'altri , do-, 
vrà inviolabilmente olTervarfi , che alti primi di portate, 
ottanta , fi mettano quattro llrifcie bianche , c quattro 
verdi per parte , mutandole lècondo richiederà il colore 
del drappo , e gl’ altri di portate lèttantadue j avran tre 
fole delle firifeie Ibpraccennate . Q^do voglia fabricar-i 
fi il Rafo alla Perfiana nella fiidctta altezza , dovendoli 
armare due tele , quella del ralb , vogUamo che Ila 'delle, 
ftelTe portate ottanta , che abbiamo detto in principio » 
e quella del pelo abbia quaranta portate , che tra 1’ une>, 

c r altre 
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e }’ altre unite aflìeme 'pefìno tre oncie > e una <]iiaita : 
come pure ottanta portate fi mettano f>er liRafi fpolinati> 
o a traverfo j con avvertire in primo luogo > che il pelo 
di efie bafterà che arrivi a tre oncie e mezza : ed in lè- 
condo luogo , che volcndovifi far il pelo per ornamento 
del drappo , quello non dee diminuire j n^ il hunnero 
delle ponate della tela j nè il pefo delle medefimc : £ 
lo ftcflb appunto fi praticarà per li Rafi damafeati Ijx)-^ 
linati) con regolare innoltre il pelo in quella quantità) che 
a proporzione richiederà il drappo > e Tua opera . Final- 
mente per r Amuer damaTcato da ondare) l’ ordito fia di 
ottanta portate di tre onde > e colla trama debba pefare 
fei oncie . ' 

C A P O Xvil. ■ ' 

Delle Staffette . 

' l ; 

L e Stolfette a mezzo dente) quando fi faranno con 
quaranta ponate di tela ) ed innoltre fra tutti e 
due li peli ) altre portate quaranta limili ) col pelo in tut- 
to di tre oncie > vogliamo che fieno dillinte con tre 
cordelline per pne) torte a più capi ) dello ftelTo colore 
del Drappo . Quando poi faranno a terzo dente ), che 
richiede le llcllc portate ) e pelo ) colla loia diverfità del 
lavoro ) faranno- contradillinte con cinque cordelline li- 
mili per parte . Nelle Stoffette à quarto dente fi mette- 
ranno le ftclfe portate ne i peli ) ma quelle della tela 
dovranno efler ottanta ) di pefo oncie tre ) e 1 8. denari ) 
alle quali da una banda > c dall’ altra li metteranno fei 

Cor- 
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cordelline ;' thè (è perlagione dell’ orfojo^di naaggibr' 
nervo, e gravezza , gl’ Indrappatori conolceranno , che' 
al fudetto pelo arrivar poflàno portate (éttantadiic di- 
tela , e trcntalèi de’ peli , potranno allora , 'e non al- ’ 
ttimcnti lavorar quelle Stoffètte còli’ accennata minori 
quantità di portate , ponendo anche in quelle il niedelì- ’ 
mo numero di lei cordelline Nel telTer finalmente ‘le* 
Stolfctte rafate in altezza di due palmi , la tela avrà 
portate fclTanta , e quaranta di pelo , col pelo in tutto di 
tre oncie , e dello lleflb colore della tela , vi lì porranno 
lei cordelline per parte , le quali lì crelceranno lino al 
numero di otto per parte, quando la tela li feccia di por- 
tate lettantaduc , e venti lette di pelo , col crelciinento 
del pefo a proporzione . 

CAPO XVIII. 

De//J Crifetti , e Nobiltà in Opera . 

P Er li Crifetti della conlùeta altezza di palmi due i ‘ 
tanto allorché faranno , quanto ancora quando ’ 
non faranno fpolinati', farà ordita la tela di quaranta, 
portate , ed altre quaranta di pelo , col pelò di tre on- 
cie e mezza ne ì primi , e di fole oncie tre ne i fecondi . ' 
Quando poi gl’ accennati Grilctti feranno tramati in ca- 
picciola, lì permette, che lì calino lei 'portate si 'nella' 
tela , come ’ nel pelo , talmenteche ballino fole ihf-' 
fent’ otto tra tutte e due , ed il pelò ferà due oncie c ‘ 
una quarta . La Nobiltà in opera d’ altezza di palmi; 
quattro , conterrà otranu portate pefanti nella' fola tela. 
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due oncic > c mezza ; Che Cc H fabricheranno all* altezza 
dell’ ufo di Francia >. che foglion dirli Lufirini in Opers 
di due palmi , e un quarto , allora li metteranno nella 
tela portate cinquanta delpefo di un’ oncia, e mezza; 
£d innoltre lì aggiungeranno > tanto nel primo > quanto 
nel fecondo calo -, quelle portate > e pelò di pelo > che 
richiederà la diverlìtà dell* opera . 

C A P O X I X, 

I Delli Velluti , 

I N tutti li Velluti , o lìeno piani tagliati j o fieno ricci 
( de quali qui dilcorriamo y fino alli Velluti ad ufo 
di Genova ) le faranno di due palmi > lì metteranno por- 
tate IclTanta nel pettine di ottocento denti > col pelo di 
due onde e una quatta -, e folo varieranno tra loro nel- 
le portate del pelo > talmente che li Velluti rinforzati 
con un femplice pelo j avranno il detto pelo in venti por-, 
tate d’ un oncia e tre denari : che lèbbene li Velluti a, 
un pelo e mezzo > avranno portate quaranta di elio pe- 
lo > con un filo doppio > e 1’ altro feempio > e quelli a 
due peli richiedino le ftelTe portate > con ordire il pelo 
tutto a 111 doppio ; contuttociò il pelò preferitto dovrà 
elTere per amixdue in un un’ oncia e fei denari > ed il 
crelcimento di due altri denari larà fulficiente ne Velluti 
a due peli c mezzo , quantunque le ftelTe portate qua-' 
tanta debbano in quell’ ultimo elTer ordite con un filo 
a due ) c un filo a tre . Quando poi fi vorrà fabricare il 
Velluto a tre peli -, in quello cafo il pelo dovrà ellèr pari- 

H mcn- 
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menti di -penate quaranta> torto eoa tre capi , che m (b* 
fhnza venghino a far (ciTanu portate » di peib un'oncia 
e una terza ; e fé FaraiTi a quattro peli , faranno le llcflc 
portate quaranta di pelo » ma però torto a quattro capi] 
che vengano' a fare ottanta portate pefanti nel pelo im'i 
oncia -e quattordici denari , oltre k due onde, e una 
quarta j che dovran pefarc le fefianta penate della tela 
necclTarie in tutti li deni Velluti , come abbiamo aletto 
in principio . £ perchè il Publico non Ha defraudato , e 
pofla conofeer la diverlà qualità del Velluto , comman- . 
diamo , che le ciniofe abbiano diverlà quantità di (Irifcc 
per parte » fecondo la diverfa quantità de’ peli > che ave- 
cà quella fpecie di Velluto y con lafciar nel fine del det^ 
to Velluto il pedone del pelo » che faccia vedere , ic 1$ 
fila fono intone un pelo coll’ altro . £ dichiariamo falfb 
il Drappoyqualunque volta col pedone non corrif]x)nderà 
la cimofà . Venendo a difeorrerc de Velluti ad ufo di 
Genova] fìccome quelli fi fabricano con altezza un poco 
maggiore degl’ altri > cosi la tela di elll vogliamo > che, 
fia fempre di portate feflanutre > pefanti due onde C: 
mezza in Pettine di denti ottocento quaranta: Il pelo, 
varierà a mifura della varietà dcyelluti> fecondo la pto-i 
porzione .indicata di. fbpra tanto nel pefo > quanto nell*, 
orditura de’ fili > e ddle portate . Siccome però tanto 
nelle Piazze foraflicre) quanto in Roma fi fuole fabrica- 
re il Velluto alto, palmi due e mezzo per ufo di Parati » ^ 
Carrozze]! e altro ; così in quella fola foru di Velluto^ 
permettiamo ) che 1’ unica tela ) ma non già il pelo , nc 
la trama] fia di Seta bifeottta) la qual tela avrà portate 
quaranucinque di due onde e mezza y con quella quan* 
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tira di peli , che fi vorrà fabricarc j li quali verranno con- 
tradiftinti colle cirnofe, c pedone > come abbiamo detto 
di fbpra , e dovranno aver la trama di tutta Seta buona 
c perfetta :'.E tutte le regole qiii Ic^rà ordinatcj avranno 
lùogo *in tutti li fudetti Velluti piani y o fieno quelli col 
Pelo tagliato , o pure fenza tagliarlo , che fi chiamarkJ . 

Velluti Ricci y ’ 

. .. . . . : ' 

^ : • CAPO XX. , ’ • , ' 

r ' • : . 

• • » . , K . A . }^.f i .. \i • , . • i ; j j 

i... Velluti Rabefiati t 0 Fiorati ‘ t"'* '* 

1 . ■ . 

N e ir indrapparc' quelli Velluti > che fi lavorano 3 
rocchettini con riccio » c taglio a fondo rafo, 
Spina , o Tabi , dell' altezza di due palmi > fi farà la tela 
di felTanta portare > pefanti due oncie c' tre quarte > con 
aggiungervi le portate > e il pelo del pelo a proporzione 
dell’ opera , le quali però non polTano elTer in minor nu- 
mero di venti , col pettine di ottocento denti . Che fc 
li fiiddetti Velluti a opera vorranno farli di maggior al- 
tezza» .fi dovranno crdccrc a proporzione le portate del- 
la tela , ed il loro pelo, con avvertire innoltre di met- 
ter le portate del pelo fecondo la maggior altezza , c la 
divèrfita dell’ opera . 11 Felpone avrà quaranta portate 
di tela , di due oncie di pefo j con dieci altre di pelo, e 
volendolo fare di portate trcnralei di ' tela , il pelo di 
efla dovrà nondimeno ellèr lo ftellb, ed il pelo .portate 
nove : £ nelle Pennine airOlandelc, iatela làradrqua- 
rania penate , pefanti due oncie c mezza in quattro licci, 
ed in altri quattro licci fi metterà il pelo proporzionato . 

H 5 CA- 
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C À P O XXI. ■ 

/ ■' ‘ De^ii altri Drappi d opera y che tahalta 

' pojfonoefferinufi. < 

••• •' » • . > < • ■ ■ •■ • , , 

C inquanta portate» comandiamo» che fi mettano 
fra tela » e pelo ne i Broccatelli tramati in filato» 
di pefo onde due e mezza » per li due palmi di altezza ; 
quale vol(^ndQfi crefeere » fi crefeeranno portate ^ e pefo 
a proporzione: Cinquantaqiiattro poi faranno per TAmuer 
z fpoglia di ferpé' » col pefo di tre onde in de«a altezza 
' di due palmi A feflanta vogliamo » che arrivino li Tabi 
deir altezza riferita » che fi chiamano Trionfanti » ndli 
quali i* quando s* ìndrapperà color fino » cioè PonsA, In- 
carnato » e Rofa » parimenti color fino »• -e non falfo » 
dovrà efler il colore della Spola di Piano . Pure lo fteffo 
numero di portate vogliamo » che contengafi nell’ Amuer 
a tocchi ad ufo di Francia » alto come fopra » col pefo 
però di quattr’oncie .'Altrettante ponate avranno li Faz- 
zoletti a fpina» {ebbene fian alti tre palmi» col^fblo 
. pefo’ Idruri* onda*’é mezza '.'SefiTanta ancorane avranno 
tanto 'le Fetràndinc ad ufo di Piancte » e Paliotti ì col 
pefo di ónde due ed una quarta » quanto li Dobletti 
‘ al dettò ufo » con doverfene però in quefii difiribuire 
trenta ponate lidia ’tda » e trenta nel pelo » pefàntiin 
' tutto onde lilie . ’Come pure lo fteflb numero di fcfTama 
‘ preforiviamo nélli Grafiè Spolinati » col pefo di tre oncie, 
e richiedendofi il pelo proporzionato all’ opera » nulladi- 
meno vogliamo > che le portate della tela non fi dimi- 

nuif- 
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• nuifcano , ma fieno le fteflè ponate feflanta j come tante 
ne preferiviamo anche ne Luftrini fpolinati j come (opra > 
pefanti due onde e mena . Ed in <]ue(ti la Spola j che 
forma il Lnftrino , fi dovrà paflar due volte , iputando il 
piede fecondo l’ufo dcH’ane . Di portate' ottanta fi 
ordiranno tanto gli Amuer ' fpolinati con oro , ed ar- 
gento » o tutta feta , in altezza di due palmi j, c^e 
ranno il pefo di tre oncie e tre quane, > quantQ li Gor- 
garani ; con che però a qucfti fi aggiungano altre 
to venti di pelo > cclwil pcfo di tutte fia di 
itro J' Con r cento venti portate fofite fi ordirà fa, teU pèni 
Cammellotti in feta dell’ altezza accennata i le qpali p^rò 
riducono a Icflànta d’ orfojo raddoppiato j e ritorto di 
('due diverfi colori, permettendo, che in qucfti la trama 
di lavorino tinto crudo , colle cimofe , due di un co- 
f lòie , (oduc di un altro,. . i-.. 


oloii-.-i. :.i'| 


c'a ip Ò XXII. 
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DM Veti . 



L_ r 

Renta portate e mezza richiede il Velo di retino , 

! ) > JL trentatre il Crivclletto , trcntacinquc il Velo col 
iifilo ad ufo di Fiandra , e tutti fi faranno in due licci . ^i 
3 Zegrini poi,a quattro , lei &c. fino a lèdici licci > fi lavo- 
i reranno in trentafei portate , ed il Baltardone di ipczz’ 
t ondai in due licci , ordinarli con portate quaranta » do- 
^ vendofene crefcerc altre quattro, per i; Veli, luftripndati 
alla moda di Francia . Ma per li Spolina^i a fiori , bifo- 
; gneraono portate cinquanta j e fino a ottanta fe ne por- 

ranno 
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ranno nc Damafchctti a fiori ad ufo de Veli j permetten- 
do in quefti i che anche l’ ordito fia crudo ; che volgar» 
mente fi chiama Bifiott» . 

i C A P.O_ ’XXIIL • V/. -.1. 

■ , . ; ' ' . . • \ ,vi 

DtlU TrMne . ‘ • ( • / • 


Q uelle Trame, delle quali non è occorfo difoorrcre 
precifamentc nc precedenti Capitoli. , ^ vogliamo- 
- che tutte fieno di (èta lavorata , nel nu^o ac-' 
cennato di foprancl Ctif. i6^. , r -17. Uh. Primo , c refpct- 
tivamente nel Cap. III. di q$ufto Libro: e che fia total-' 
mente pura , e perfettamente polita , non già mifohiata, - 
o altrimenti mezza feta , a riierva di quelle tele , che di ' 
fila natura fi dovranno tramare con follerò , o con filato r ) 
Che fo tal volta alcuno de Drappi fopranomati da qual- 
che panicolarc fi richiedefie tramato diveriàmente , do- 
vrà ricorrer a i Confoli , che potranno conceder la licen- 
za nel modo appunto , che fi contiene nel Capitolo frjfe- 
guente , purché però non fervano per venderfi nelle ’ 
Botteghe- ? ‘ • 


CAPO XXIV.. 

De Drappi filtri et ajfortimento . 

D I tutti li fudetti Drappi abbiamo fin qui di/]x>fi;o , 
particolarmente individuandoli , perchè quefH 
iboo fecondo l' ordinaria moda , ed ufo . Ma quando 

alcu- 
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alcuna pcrfbna particolare voleflè farli tedère > più o me- 
no ricchi > più o meno leggieri * o con diverfo modo di 
quello che fi contenga nelle regole di {opra ordinate , po- 
trà ricorrere a i Conlbli > quali colle condizioni infra- 
fcritte > che qui s’ intendono ripctite , potranno gratis 
concedere la facoltà di far il Drappo con differente pelo y 
trama > lavoro , e numero di portate » purché quello non 
li tenga in vendita , nè ferva d’ aflbrtimento alle refpet- 
tive botteghe . Qiiando poi venilTèro in quella Dominan-- 
te ) come fogliono venire Drappi forafiieri , tra quali tal' 
volta .ritrovanfi eccedenti 1' altezza di due palmi) che 
anche qui pollbno incontrare il gufio del tempo prelentej 
perciò volendo gl’ Indrappatori introdurne la fabrica > 
anche in Roma ) e fuo Diftretto > dovran fare illanza alli 
Confoli per l’opportuno decreto j e quelH fecondo le 
traccie dimollrate ne precedenti Capitoli > fè Itimaranno 
dover concederne la licenza > dovranno allcgnare la quan- 
tità delle portate j e loro pelo ) come anche la qualità , 
e pelo della trama > con tutto quello > che crederanno 
.più proprio alla perfezzione de i Drappi forafiieri ) da in< 
trodurfi in Roma : La fabrica de quali ) lènza la fudetta 
cfprelfa licenza > onninamente proibiamo > affinchè col 
pretefto di nuove mode > non vengano falfifìcate . 
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CAPO XXV. 


'■■ -| 
I' 'j 
( 
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chele Tele ordite fi portino al ConfhUto . 

lì 1 J iL. 1 ■ 5 » '■ ' ■ hi'.ìt 

E d affinchè le redole intorno all’ indrà ppare > 'fieno 
efattamente enervate j vegliamo, ed ordiniamo,'' 
che in Roma , dopo erterfi ordita la tela , fia quefta dal 
Negoziante indrappatore accompagnata con viglietto , o 
bollettino (bicritto daeiTo, o luo Miniftroi nel quale' 
fia efpreflramenre individuata la quantità delle portate, del' 
pe(b , e delle canne , che in longhezza compongono la’ 
detta tela , e Tuoi peli ; ed innoltre il nome del Teflìto-' 
re , c la qualità del drappo da fabricarfi ; qual viglietto 
fi debba confcrvare , o regiftrarc nel Confolato j c fé’' 
quello farà , conforme alle regole preicritte ne i prefenti 
Statuti , o refpettivamente alla licenza , che {arà fiata 
conceduta da i Confoli , allora il detto ordito fi refiitui- 
rà al Teffitore ad effetto di fabricarlo . Che (e poi l’ac- 
cennato viglietto , o bollettino , non avefiè la fudetta uni- 
formità colle noftrc regole ,'o colla refpettiva licenza ac- 
cennata V fi dovrà ritenere l’ordito, ed il viglietto^ nel 
Confolato , con''man(kre a chiamare il Negoziante" in- 
dfappatorc', c farli rehder ragione , perchè abbia dato 
il detto ordine contro li detti Statuti , o refpettiva licen-' 
za , affinchè fi difènda , e giufiifìchi dalia contravenzione' 
alli ptefènti Statuti , >é fé da effo non fi porteranno prove^ ' 
e ragioni bafiartti ad efcluder la mentovata conrravchzio-' 
ne, il detto ordito s’ intenderà caduto in commiflb , c l'in- 
drappatore incorfo ipfo fi»5h nella pena di fei feudi per i 

can- 
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canna : Finito poi di tefTere il drappo > dovrà il Tenitore 
portarlo a dirittura al Confolato , perchè ivi fi rincontri, 
(è il drappo ftefib fia conforme all’ ordine dato nel detto 
biglietto, o bollettino, & a quanto vien prefirtitto , o 
nelU Statuti , o nella tilpcttiva licenza de iConfoli , eri- 
trovandofi, come fopra fabrìcato a dovere, fi. bollerà ^ 
e licenzierà, per doverefière direttamente portato alla 
D<^ana (ècondo il {olito . Ma in calo , che il drappo fi ti- 
conofea fabrìcato fuori delle regole preferìtte dalÙ Statu-t 
ti , o dalla refpettiva licenza de i Conlbli , allora, oltre le 
pene pecuniarie da incorrerfi da i Tefihorì, delle quali di-; 
feorreremo a fuo luogo , lo ftefib drappo dovrà clTeie, 
brugiato publicamente , riferbando all' ^rappatore , 
che non fofib ftato cbmplicc , le azioni contro il Teflìto- 
rc,&c. . 

t / CAPO XXVI. , . . ” •" 

- • ? .... » 

De $ Drappi del Difìrette . » 

A vendo li preicnti Statuti la forza di obligare per 
tutto ilDiftretto, e perciò dovendoli anche in 
quello ofièrvare le preicnti ordinazioni , nè potendofi 
còtnmodamente ponar l’ ordito al Confolato , come fi 
prclcrìve nel Capitolo antecedente : vogliamo , e com- 
mandiamo , che oltre la ficoltà de' Conlbh' , poter an- 
che in elfo fare , o fiir fare le vifite , ed altro , come ìa 
R oma, per evitare le frodi generalmente intorno a tutto 
quello , di che dilpongono li Statuti , il drappo non fi 
poflà inviare a Roma , fc non col fegno della Dogana, 

■ ^ I onde 
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onde partirà < colla defaizzione della tpialicà di éfìò fir- 
mata dal GiuTdiceme del Luogo ; E giunto nelle Oc^ane 
di Roma> di lì non H licenzierà» iè prima non farà vimato 
almeno da un ConColo» che liconofcendolo fatto, (è-: 
condo il prefente regolamento , vi apporrà il figlilo dell’ 
Univerfità > e poi col bollo delle dette Dogane di Roma 
dovrà confegnaifi a chi fpetta » altrimenti fia in fro- 
de y oltre le pene prescritte a fiio luogo nel terzp Ubr» 

€Of. p. 


CAPO 


XXVII. 


Dille Trine y Galloni > Tettuecie » epmili . 

' k. < 

A Ttefochè le Trine, Galloni , Fiocchi , Fcttuccie, 
ed altro fiihile, non hanno un determinato regola- 
mento , poiché molte volte dipendono da i diverfi voleri 
delle persóne , che le commettono j c potendo in tali 
generi Succedere , come Succedono molte frodi , ordi- 
niamo y e commandiamo , che di tutte le predette , ed 
altre coSè di' lavoro di piccola Spola , e navetta, si di 
quelle che far^o commefiè da i particolari , come 
anche di quelle che Saranno fatte per vendere , debba- 
fi ritenere nelle botteghe un libro ,■ nel quale fi regiftri la 
qualità de’ lavori fatti , c da farli , cioè , fé fieno di tutta 
feta, fé di Séta, e follerò, SèmiSebiate confilo, bam- 
bace, o altra materia , edachifiafiavutala commiSfio- 
ne, ed adii rerpettivamente fia Slata venduta la detta 
merce , per quella qualità , che Sarà regiflrata nel libro . 
Che Te farà ritrovata cofa alcuna in aaSà , o bottega , 

n*n 
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non Vcgiftrata in detto libro', o di qualità divcrCi, t> in 
qualche parte adulterata # o taciuto, o variato il nome 
del committente > o del rcfpettivo compratore'» s inten- 
da eflcr frodo , oltre le pene delle quali dUcorrcremo z 
fuoluogo. ‘ >j; ; Ì! 
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' DELIA giurisdizione DE L' C ONSO L A TO «.,<:ìÓ 

E B B E N E ii Confolato y c fiioiuConfoli > 
dici , ed altri Uomini, non efcrcitcranno gki- 
rifdizionc contcnziofa in vinù di pioprio di-? 
ritto, nè formeranno propriamente Tribuna* 
li', ma ' iranno fempliei cfccutòri delle prefcnti ordinanr 
ie come Miniftri dependenti in tutto e per tutto dall! 
EiftoyeRmio Signor Cardinal Gamerlengo f e Monfignor 
Illmo filo Uditore : Gontuttodò vogliamo , e ordiniamo, 
che nella materia di contravenzibne alli noftri Statuti ri- 
guardanti ' tanto il Confolato , quanto tutta • l’ Arte * .è 
belle pene per detta occalìone, e parimenti nella Uquid»- 
kidhe del defaitodel Camerlengo , come abbìaoao 
ftònel//^ I; G<^.‘Vn.V ed in ogn’ altra forw -di debi- 
tore del Confolato , ed efazzione degl’ emolumenti del- 
le Patenti > rifiuti , laflc , pene , © altro debito , c in- 
I tcref- 
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terefrc) cotnepurein ciò> che riguarda le perfone par- 
ticolari tra loro.) rifpecto a tutti gli uominr fottopelH ali' 
Arte ) ih quelle fòle controveriìeperò > che. riguardano 
mercede di operar;, non eccedente' la Ibmma di feudi 
venticinque moneta, procedano ellt Consóli , q|bmé‘depu« 
uri da Sua Eihza màim-re^ia , et fila .faSi ’vérìtMiinfft^ 
Ha. E da quello, che li medefìmi riiblverànno’^jion ft 
ammetta alcun ricorib Iblpenrivo , nè ri attenda ^veruna 
inibizione di alcun Giudice , o Tribunale, o citazione 
anche ad dice/uAtm antri R^iptum tir- ri jiebba ri>- 
fpendere o^ relbluzìone , o elccuziorie ,’ unicamente 
quando per parte di chi (rfemirà gravatOjrfi porti Refirit- 
te Jpeeiale di Noftro ‘ Signore , o dell’ Emo Signor Car- 
dinal Camerlengo , eMonrignor Illmo j c Rmo fuo. Udi- 
tore, con eribirlo efFettivamente, e originalmente alli Con- 
fbh’,<;hùno di effi,' o'rclpècrivamentc all£ Sindicillfl 
ratte k altre caule poi non efprellè di /opra, ri faccN^o ld 
ddvirte ilìanzene’proprj Tribunali fecondo la'ragiòrie,' 
le rifòrihe , e la prattica ; > con quello però , .che le perir 
zie , e tallè de’ conti in cofe riguardanti l’ Ane della Set^ 
Hè'd' accorda llragiudiziale >' nè con decreto d’ alcun 
Giudice , 'o Tribunale , nemmeno di conlènib delle pa^ 
ci, fotto pena di nullità , non ri polTano mai commettere 
ad 'altri i fuorché alli Conlbli, li quali però.lècondq 
la loto‘' périzia , e colcienza faranno la loro i relazione f 
'tóft riportarne a proprio loro beneficio la:dovuu mtfccj 
de.V la quale vogliamo,; che ria UdHfr' per. dentri di tutt^ 
'icfomma lòlla quale avranno fatto {a pcrizia, ^da; ripaq- 
rirfi . gl’ emolumenti ' fuddetri" del due; ^r; cento in due 
pani uguah tra tutti e due li Confolt .. Che.lé per.cagipne 
V.--. di 


fà '‘'Sy*AVvrÌI'bEL' CrfNSÒlATO^ ^ ^ , 

dì pròjiriò mtcfcflc V b di cbfi^ùnrionc di fanguc fino aJ 
terrò’ grado i, inclufivamènte computato , fecondo le di-[ 
fpofirioni Canoniche > li Confoli , o uno’ di cflì follè 
giurato a folpetto da una delle parti ; allora in luogo de( 
riculàto , fi prefcelga altri del' corpo del' Confólatò c 
degl’ altri fottopofti aU’Artejlccondo la materia, di che fi 
tratterà . i ^ < y 

C A P O 1 1. 



Vendo li Confoli facoltà di vifitàrc le Botteghe y e 
XX Negozi tutti li fottopofti alP Arte , come abbia-' 
mo ordinato nel primo libro al cap, , ed altrove ancor» 

abbiamo accennato ; perciò commandiamo e ordiniar| 
mb , che tutte le fuddette perfone' in ogni tèmpo ,’c 'cbtt- 
giuntura , che faranno vifitate , debbano aprire a i Con-" 
foli , o altri Vifitatori legitiniame«te deputati , le porte 
delle loro Botteghe , e Negozj , cd Officine ; ed inoltre' 
quegli armadi , o altri repoftigli , dove terranno le Se- 
te, cd ordigni , come verrà loro ordinato fui fatto, fottt^ 
pena a chi contraverrà di foudi venticinque moneta , che 
s’ intenda incórfa ipyò fa£ie , da efiggerfi fubito colla ma- 
n»-rtgia : E chi mancaflc gravemente di rifpetto a i Con- 
Ibli cd altri Officiali dd Confolato , o Vifitatori , come 
f(^a , tanto nell* occafioné delle Vifite , quanto in qual* 
fivogUa altra occafimie di efcrcitare il loro officio , ' oltre 
la fuddettairremiffibil pena i fipoftà immediatamente da 
i Confoli , o con precetto penale foquéftrare in'cafa’i o 
anche far carcerare il delinquente, fecondo la qualità 

delle 
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delle mancanze > e le divcriè circoAanze da dover ftare 
il Reo in detto (èqueRro > o carcere a di(]x>fìzionc di 
Sua Erriza , o di Mon/ìgnor Uditore del Camerlengato 
per r incorfo di altre pene anche corporali ad arbitrio de’, 
Sopraccennati noftri Superiori . . . . - o:.‘.L 

P .( ■ ( •'t ; S 

C A P O III. ^ v. V 

Della yaliditìi degli Atti . 

L a validità degl’ Atti del Confolato confifterà nell’ 
efTer fatti a fornsa delle prefenti ordinanze ."impe- 
rocché tutti gl’ Atti d’ elezzionc di Officiali defaitti f(>- 
pra nel primo lUrro al capo 4. > r fegaenti , li Congrefll 
particolari * c Congregazioni generali > che faranno flati 
fatti ) .e refpettivamente adunate fenza ofTcrvare quanto 
abbiamo preferitto ^ dichiariamo efTer nulliyc come fé fat- 
ti non foficro > ancorché nefTuno opponcilc la nullità fiidt 
dena . Imperocché vogliamo y e ordiniamo > che il Con- 
solato fìa guidato» cfìconlcrvì fecondo le prefenti re-, 
gole da noi flabilitc » e non altrimenti > in quello « dove 
0 pre^mi Statuti anno difpofloj e dove difpoflo non han- 
no > vogliamo > che fi ricorra allo Statuto . di Roma » ed 
in ultimo di f US commnne t Con quello però 4 che non 
s’ intendano mai eflcrvi Ferie » fc non qacHe delle Felle 
di Precetto in onore di Dio » e nelle dette Felle ancora Ir, 
pofTanot^qra far convocate li Congreffi ^n e Congrega- . 
:^ioni generali ad arbitrio de’ Confoli » qu^e dovrà cflcr 
difcrcto » rifpetto alle Felle fuddcitc . ^ ^ ,, ,, ? ■■ ; * 
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- . C A P O IV. 

DttU AmmJJioni . 

t t 

C Hiunque in ogni futuro tempo defìdercrà d’ effere 
ammefTo al Corpo del Confblato > con memoria- 
le fottofcritto di proprio pugno y e diretto alli Confoli > 
fi porterà alli Sindici > efpriinendo in eflb li proprj requi- 
fìti) e fpecialmcnte quello più foftanziale di aver fufHcicn- 
te fondaco per efTer Negoziante Indrappatore di Setai ed 
cfTer di buona fama > e Criftiano > e Cattolico . £ per 
maggior fpiegazione dei requificiy dichiariamo » che 
quelli i quali prefcntcmente > cioè dentro il termine di 
fèi mefì ) da computarfi dal giorno della publicazione de 
prefènti Statuu> vorranno efier ammellì nel Confblato tra 
gl’ Indrappatori 7 debbano moftrare di aver efèrcitata la 
profeflìoned' Indrappatore di Seta , almeiK> per lo fpa- 
zio d’ anni cinque y con Fabrica > e Filatorj dd proprio « 
e libri neceffarj per quello lavoro , cioè libri di Maeftro % 
di Teflìtori > di Filatori > Tintori > e fìmili , con un con- 
gruo aflfortimentO) e fondaco aperto . £ quelH» oltre l'ob- 
bligo di prender la patente di primo grado > della quale 
difeorreremo in appreso a Tuo luogo > debbano anche 
pagare la loro tangente delle fpefe > che faranno (late 
fatte» e che fi faranno per 1* erczzione del ConfeJato,» 
Quelli poi ) che in futuro > cioè dopo il detto tempo vor- 
ranno effer ammcffi > commaodiamo» che debbano aver 
fatto prima il noviziato di due anni almeno fbtto il Mae- 
flro TedìtoreyC FilatorarO} afiìnchè poffano ben difeeme- 

re, 
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re ) come fi debbano lavorare li Drappi > e rcfpettiva~ 
mente le Sete j e dopo tal noviziato debbano fare 1 ’ altro 
di tre altri anni in un fondaco di Mercante Indrappatorc 
di Seta , per ivi apprendere fimil commercio . Compiti 
li quali cinque anni delli due fuddetti noviziati, efibiranno 
àgli Officiali del Confblato li refpcttivi atteftati èolla nò- 
tula giurata di poflèdere almeno feudi 4000. di capitale 
fuo proprio tra Drappi e Stilj , ed altre Seterie , coinè 
fopra . E dopoché gli Officiali averanno efaminati li ro< 
quifiti enunciati in quello Capitolo , prenderanuo la dor 
Vuta efatta informazione , quale farà da loro riferitar k» 
uno de congreffi particolari ; ed il refultato di detto con- 
greflb , nella maniera , che abbiamo ordinato nel Cap. 
c nel Cap. li. del Primo Libro , fi referirà da uno de Con- 
foli nella Congregazione generale legittimamente intima- 
ta', quale rifolverà quello , che crederà convenire , come 
nel d. labro I. Cap.i farà permeffo a qualunque perfbna» 
non impedita da i prefenti Statuti , di aprire , e ritenere 
uno, o più Fondachi di proprio conto, {otto r altrui no- 
me , e quelli far efercitare da perfona , purché ciafehe- 
dun Fondaco venga intcflato in perfbna diflinta , ed elcc- 
titatb da perfbna di verfa, che fiano approvate , tdiam- 
fnelle dal Confblato per Negoziante Indrappatorc , nel 
ihodo , e modi , qui , ed altrove riferiti , purché una taji 
perfbna , in cui farà inteflato il Negozio, abbia i requi- 
fitì preferirti ne i detti Statuti . Nel qual cafb non fola- 
mente la perfona, come fopra ammeffa'^ ma ancora 
tal fondaco , o fondachi dovranno réflar foggetti 1 al 
Confolato , ' ed il capitai de’ medefimi obbligato per la 
fedele olTcrvanza, c pene, dalli Statuti comminate, come 
* K folTc 
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foilé fondaco ^ e capitale della fte/Ta peifona propoAa ]) 
ed clcrceme « ' 

CAPO V, . 

’ • Delle Pstenii , , . ; , 

S iccome a tenore del Cap^ i,, e ii. del primo Li- 
bro de prefenti Satuti cialcun efercence la nobil’ ar> 
te della Seta dovrà prendere dal Coniblatola Patente pror 
porzionata ai Tuo grado ; così per maggbr chiarezza 
dilponendo -, vogliamo , che ciafcano , U quale a teno* 
re dì quelle CH'dinanze farà in obbligo di Ipedir la Tua rcr 
fpettiva ■ Patente , li porti dal Camerlengo , cd in mano 
dielTo pagando le infralcrirte fomme in beneficio del 
Conlbiato , riporti dai medellmo ricevuta > e conteftu^ 
ordine per la fpedizione j numerato in piè di clTo j e dir 
retto al noftro Segretario , il quale a tenore di detto or* 
dine dovrà dare al Candidato la Patente contralégnata 
col numero fteflb contenuto nell’ordine > c quella re^: 
ftrata , numerata * c fottolcritia dal Segretario > lì ripor- 
terà al Camerlengo per fìgillarla ) e fottolcriTerla , e 
feria anche fbuofcrivere dalli due Confoli > o da uno 
di cllì . 

Quattro faranno le diverfe dalli delle Patenti ; la 
prima farà de'Negozianti inth-appatori di feta j che com- 
pongono il Conlólato > quali vogliamo > che per la fL*d- 
dcita Patente paghino feudi venticinque naoneta per eia* 
feuno . La Patente di elTi ■> a differenza di tutte le altre t 
vogliamo) che abbia la prerogativa, dipallàr dal. Padre 
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in Figlio legittimo , e naturale di primo grado, ancor- 
ché dopo la mone del Padre rimane Oc in «à non capace, 
purché abbia un Giovane , o Miniftro d’abilità , che pof- 
fa tirar avanti il Negozio , finché il Figlio munito degli 
altri requifiti enunciati nel capitolo precedente , poflà 
anche per l’età cflcre abilc a commerciare , c ad ammet- 
terfi per confeguenza attualmente nel corpo del Confo^ 
Iato , dopo che farà ufeito di minorità , fecondo li Sta- 
tuti di Roma : E fe il Patentato Indrappatorc lafccrà do- 
po di fc o Madre , o Moglie , o Sorella , o Figlia femi- 
na di primo grado , lenza aver commandato , che il fiio 
Negozio di Seterìa fi alieni , allora caminando il Nego 
zio fteìTo fotto nome degli Eredi del Defonto , durante 
là vita di éflè Fcminc , e non più oltre , c non interve- 
nendo contratti di divifionc, di alienazione , conlègna 
di dote , o altro contratto ( nelli quali cafi tutti dovrà 
rpcdirfi nuova Patente ) con un Gbvane parimenti , • 
Miniftro capace , (ènz’altra fpcdizionc di Patente , e con- 
eorrchdovi tutti gl’ altri requifiti , le donne fiiddctte p<^ 
tranno fare cflcrcitare il detto Negozio, lènza però , che il 
detto Giovane , o Miniftro poflà in alcuno de i cafi fo- 
pra cfprcflì efler in 'quel tempo del corpo del Confolato . 
Vogliamo però , che in tutti li detti cafi qui fopra indi- 
cau , gli Eredi del Defonto fieno tenuti a denunciare nd 
noftro Confolato la mora , ed altro, come fopra fegui- 
to , ' dentro il termine di un mefe , da die farà feguita ; 
fenza la qual denuncia in detto- tempo fieno tenutele 
fuddcttc'pcrfone c obbligate a fpedire nuova Patente fiot- 
to le pene impofte a chi eferciu fenza Patente . ■ 

La feconda Claflc di Patentati farà di quei Mcr- 
K 2 canti 
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canti ) che non indrappano, ma vendendo le (ète indrap- 
pate 5 tanto foraftiere , quanto comprate dagl’ Indrap- 
patori di Roma , nel loro fondaco fpacciano Drappi di 
icta in qualfìvoglia quantità , benché tenue , o fieno 
romanefchi y o fieno foraftieri , o fian mifchiati tra gli 
uni i e gli altri : E quefti vogliamo , che fieno tenuti a 
pagare fatdi venti per la fuddetta Patente' da (pedirfi > 
come {opra } nè la Patente fuddetta potrà ballare , le 
non durante il tempo della vita loro . , 

La terza Claflè farà di tutti gli altri fottopofti all’ 
arte , ed enunciati nel primo Libro in tutti , c cialcuno 
de refpettivi fuoi titoli , che in qualfivoglia modo ma- 
neggiano , o contrattano, o commerciano lèta, a ri- 
ferva de’ Drappi, intorno i quali abbiamo dilpofto qui fen 
pra : E quefti di terza dalle pagheranno per la fpedi- 
zione della Patente Icudo uno , e bajocchi lèlTaotacinque, 
nè quella Patente parimente eccederà il termine della 
vita de Patentati . ^ 

La quarta Claflc farà formata da Giovani , Mini- 
ftri , o Garzoni , la quale làrà loro conceduta gratis 
tante volte , quante loro bifognerà j eccettuau la pri- 
ma volta fola , nella quale dovranno pagare paoli cinque 
per ciafcuno,a beneficio del Conlblatoneiratt* della fud- 
detta fpedizioncj e la Patente fuddetta , vogliamo > cha 
non fia buona, fe non per quella Bottega, c Padrone, che 
avranno enunciato in detta Patente , dovendo lèmpra 
fpedirne una nuova , quando a tenore AcW ultimo Cap. 
del primo libro y il Conlblato concederà loro il poter mu- 
tare fondaco : ed in quelli cali di mutazione , coiKcduta 
la nuova. Patente , farà del tutto gratuita . 

CA- 
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CAPO VI. 

Dtlle Titjft . 

D Ovendofi mantenere il Confolato tanto nello fpi-, 
rituale , quanto nel temporale in quei luoghi > c 
lìti ) che a tenore del Cap. primo nel fecondo Libro > deter- 
minerà rEminentifllrao , e Reverendiflìmo Signor Car- 
dinal Camerlengo , al qual’ effetto eflendo confueto > 
che tutte le altre Arti oblighino gli Uomini alle medcfi- 
me fottopofti ) a contribuire qualche cofa annualmente a 
titolo di TafTa ; Perciò vogliamo , e ordiniamo > Che li 
Patentati di prima Clafle paghino paoli fei l’anno ; Quelli 
di feconda Clafle paghino la taflà di paoli quattro: Li 
Patentati di terza Claffc paghino paoli due : E finalmen- 
te li Patentati di quarta Claflle paghino bajocchi quindici 
l’anno a titolo di Taflà . Ma perchè il Confolato riguarda» 
c Tempre dee riguardare con^articoiar cura , c più fpc- 
ciale confidcrazione li Teflìtori , che fono un de più ne- 
ceflàrj membri fottopofti allo fteflTo Confolato » con pa- 
gar gravezze all’ Univerfità de Teflìtori : Perciò voglia- 
mo » ed intendiamo » che fieno efenti da ogni taflà > che 
viene preferitta da quefti noftri Statuti . Tutti gli altri Pa- 
tentati poi) li quali dovranno pagare le Taflc > come fopra 
da. noi preferitte > fe faranno negligenti nel fodisfare il 
tenuiffirao annuo debito delle medefime > oltre ad efiere 
fottopofti alla mantt regia , , della quale abbiamo difeor- 
fo nel primo Capitolo del prefinte Libro > vogliamo inol- 
tre ) che fe deiuro un mefe dopo due anni intieri non 
,, avran- 
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avranno pagau la Taflà , fieno j c s’ intendino decaduti 
dal comm^o della Patente > con obbligo di fpedime 
una nuova > come fe non foflcro mai fiati ammeflì all’ 
cfcrcizio di fua Profeflione in tutte le riferite quattro 
Clalfi de Patentati : E non facendo la fpcdizione luddet> 
tiy non potranno in conto alcuno ingerirli in colà ap< 
partenentc aH’arte » lècondo abbiamo ordinato nelli^n- 
mi Caf itoli iti frimo làhro . 

' CAPO VIL . 

» De Hifmti . 


Q uelli ) che faranno el'^ Officiali del Coniblato ) 
pokhi Ibno tenuti ad accettare y lènza potere ad> 
' durre veruna Iculà > come abbiamo ordinato di 
(opra nel Capitole quarto iti primo Litro y le con qualche 
prudente motivo parerà bene a i Conibli di elèntarli y c 
dilpenlarU j nondimeno a (itolo di rifiuto fieno obligad 
pagare feudi lèi per ciafeuno ; e per ciafeuna volta , che 
eflèndo eletti y rifiuteranno ; Conchè però in quell’ ificflb 
anno non polTano efièr forzati ad accertare altro ufficio r 
rìlcrbando nondimeno la facoltà alli tré Uomini , che do* 
po la publicazione de preicnti Statuti faranno eletti a for- 
ma iti Capitelo ultimo del preferite Litro y di proporre in 
nome delConfolato a fua Eminenza il Signor Cardinal' 
Camerlengo > quello y che crederanno eflère più in prat- 
ica riufeibile intorno a ciò ) ad effetto di chiederne y ed 
ottenerne la confenna y affinchè abbia forza di Legge • 
£ cofiando della detta dilpcnià > ' e pagamento di detto 
‘ rifiu- 
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rifiuto >' allofa vogliamo , die quel tale 's’intenda come 
non eletto, e che ìi venga a nuova elezione di altro Offir 
dalc nelle forme legittime fecondo le prclènd ordinanze ^ 

g.a P O 

Degli Ateu/àtori, . ' 

A Ncorchè li contraventori non fi trovino in /ramanti 
crimine > gli Accufatori non. filano precilamen- 
te neceffarj per procedere contro li trafgreflori > ma li 
Confbli nelle vifitc, fecondo che è (lato difpofto di fopra 
nel Lih. I. Caf. v. , ed in queflo Libro ftejfo al Cap. IL j o 
altrimenti ancora per inquifizionc j trovando chi fia fiato 
il. delinquente } avrà facoltà di mutarlo j £ nondimeno 
vogliamo yv che fia lecitda ciafeuna perfbna di qualunque 
fiato y e condizione, accufare , e denundare chi contra- 
facefle come fopra ; Ed il Notaro noftro Segretario deb- 
ba fotto vincolo di giuramento, il nome dell’ accufatore 
tener fegrcto , e immediatamente notificare alli Confoli , 
e fuo Aifefibre, detta accula , li quali averanno autorità di, 
fare commandamento penale a qualunque perfona per efa- 
minarfi,cd efibbire dentro breve tempo determinato libri, 
fcrittwc , Icte , drappi , ed ogn’ altra coC» , che pareflb 
opportuiu per ritrovare la verità ; E trovata vera l’ accu- 
fa > l’ acculatore abbia la terza parte della pena pecunia- 
lia , ed innoltre la terza parte di quello , che per ordine 
dcU’ Etno, eRmo Sig. Cardinal Camerlengo foflèper, 
giungere nella caflà del Confolato del prezzo delle merci 
cadute in frodo.. Quando poi l’accufaiorc .folle parte- 

' ‘"'P® 
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ripe in alcutia di quelle reitàS per le quali avri portata 
r accuTa > purché non Ha il principal delinquente > $' in- 
tenda , e fia libero da ogni pena y ma in vece del terzo 
confeguifea la quarta parte di quello y che per la detta 
caufa perverrà in calla del Confolato . . 

C A P O IX. 

\ Delle Pene . 

T utti' coloro y che per caufa di commercio riter- 
I tanno y o maneggieranno y o contratteranno Sete 
grezze y e flofee y fode y o indrappate y tanto contro la 
forma prelcritta ne prelènti Statuti y quanto lenza la licen^ 
za in firiftis del ConlblatOyne refpettivi cally a i quali al>. 
biamo provveduto y o fenzaaver ottenuta la refpettiva pa- 
tente y fecondo li diverfi refpettivi gradi y a tenore di 
quanto lì difpone nel Lib.l. Cap. a. y ed in quell' iHedb Li~. 
broedCaps.y % intendano incori! nella pena di feudi venti- 
cinque. Similmente coloroy che li bocci y o bozzoli y o le 
fète tanto grezze o flofee y quanto lavorate y prima che 
fìano ftateindrappatey incetteranno ; e quelli ancora y che 
lènza averle incettaccy l’ eftrarranno da Romay o fuo Di- 
ftretto y o colle mcdclime fete y o bocci fudetti volteranno 
le Ipallc alla Città y s* intendano per ogni dieci libre di 
lètay o bocci eflère incori! nella pena di Icudi trentay oltre 
alle altre pene y altre volte comminate ne bandi daH'Erho ì 
c Rriìo Sig. Cardinal Camerlengo contro l’ incettatori > 
c Senfali . Nella qual pena per ogni decina di libre come 
fopray incorreranno anche li Cavatori , Tiratori y Filato- 

rari , . 
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rari j Incannatori $ Intorcitori, o altri limili Artidi , fc la- 
voreranno la (età contro il modo y e forma da noi prc- 
fcritta nelle loro refpcttivc arti , o profeflìoni , che cfcrci- 
taranno : Li Tcffitori poi qualunque volta trafgrcdiranno 
le prcfcnti ordinazioni > s' intendine incorri nella pena di 
feudi cinquanta per ogni dicci canne di drappo. E perchè 
le tinte fono molto loggettc ad efier falrificate 5 perciò 
ordiniamo , e comrnandiamo , che quei Tintori , che in- 
torno alla feta fi troveranno in qualrivoglia modo aver 
delinquito , per ogni dieci libre della mederima incorrano 
la pena di feudi cento, dichiarando , che a tutte le fopra- 
fcrittc , éd altre refpcttive pene pccuniarie , da dirfi in ap-; 
predo ( alle quali farà tenuto il padrone per il garzone * 
o miniftro , ed il padre per il figlio ) s’ intenda fèmpre 
aggiunta rilpetto all’ attuale delinquente , anche la pena 
corporale , e l’ inabilitazione all’ efercizio dell’ arte , ad 
arbitrio di S. E. fecondo la qualità de i cari , e delle per- 
fone . Ed in tutti li cari di qualrivoglia contravenzionc 
vogliamo , c ordiniamo , che le cofe , delle quali , o rif- 
pctto alle quali farà data fatta la contravenzionc , ani- 
mali , e idromcnti , che le cofe medefimc porteranno , o 
intorno la Icta fi adopreranno , s’ intendano cadute in fro- 
do . Quelle pcrfonc innoltre , che intimate nella forma , 
che abbiamo altrove diIjx>do,non interverranno alle Con- 
gregazioni generali , o congredì particolari , faranno 
multate con dieci feudi di pena , fe precedente legittima 
(cufa non averanno da uno dclli due Confoli ottenuta 
r opportuna difpenià , nella quale pena incorreranno non 
folo li membri del Confolato , ma ancora quel capo , o 
capi delle arti fottopodc , che faranno dati inumati per 

L fen- 
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fèntirc il loro parere» e configliojcomc vieneordinato nel 
Li^o Primo Cap. In tutti gli altri cali » ne quali alcuna 
penafpcciale nonfìa fiata appofta » fé taluno concraverrà 
alli noflri Statuti » farà multato da i Confbli con quella 
pena » che crederanno proptHeionata da feudi tre > Uno a 
feudi venticinque moneta ) e fi faranno fare immediata^ 
mente 1’ effecuzioni di tutte le pene , in queflq Capitolo 
ed altrove comminate» fenza ammettere veruna appella- 
zione in /ìi/penjtyo » come abbiamo dichiarato di fbpra 
in quello Uhv fitffi al Caf. ik j che fc 6rà trovato dclin^ 
quente alcono degli OfHciali » %' intenda Tubito decaduto 
dal fuo pollo di Officiale » anche nel tempo » che nafceflc 
difpura filila frode » la quale conteneflè in fé qualche dub- 
bio, prima di afpettare veruna rifbluzione>Rifpetio a deca- 
dete dal commodo della patente » ed inabilitazione » a 
effcre » o del corpo del Gonfblato » o refpcttivamcnte.de 
fortopofU àir arte, vt^liamo, che a riférva de i fallimenti 
dolofi de quali qui lotto difcorreiemo , lì afpetti la ri- 
fbluzione dall’ Eifto, eRmoSig. Cardinal Camerlengo ^ 
Le pene poi pecuniarie ( eccettuata quella porzione » che 
abbiamo rifervato agli acculatoti nel capitolo preceden- 
te ) rclleranno tutte applicate in benefìzio , e manteni- 
mento del Conlblato , da incorporarli alfieme col rellan- 
te de proventi di elio . > Quando poi la contravenzione lìa 
di tal natura » che fecondo AJas commune , o fecondo 
gli Editti» Bandi» e Leggi del Principato meriti pene mag- 
giori, allora fé n’ intenda la cognizione rìlcrbata diretta- 
mente air^Emo» e Rrfio Sig. Cardinal Camerlengo » a 
difpolizione del quale , tanto ne gravi , che impili lievi 
delitti , s' intendano anche riferbate quelle merci » c tute' 

altro 
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Altro i ' che come fopra farà caduto in commeflo . , Pena 
condegna intendiamo > che debbano avere tanto li Ne-- 
gozianti Indtappatorì del corpo del Confolato > quantp 
tutti gli altri gradi fottopofti al medcltmo) nel calò s che 
dololancntc fallilfcro > poiché vogliamo , c ogonolàmcnr 
te ordiniamo y che oltre le pene ^ alle quali i decotiod 
vengono Ibttopofti lècondo le Leggi- del Principato » 
fieno ancora ipfofn£ìo^ e fenza altra dichiaraziane dcr 
caduti dal commodo della'patentc,con ifrcmiiribilc inabir 
lìtazione a poter mai più in avvenire’ cflcrcitartyo lare cfc5»t 
citare la relpettiva loro profeffione ril^acdamc lajSetBj-» 
còme le non follerò ftati'mai ammefiì non avefl'ero 
ottenuta mai la patente : ' ancorché follc-di quelle » che 
fecondo li prefenti ftaturi avrebbe dovuto paflarc a i Bg\i‘t 
figlie ì o moglie t o forclla ; perchè vogliamo» che anche 
quelH» e qnelìe rimangano afiàtto- incapaci i Che poi non 
fra fiato dolofo il fallimento» vogliamo» che tocchi .a 
provarlo allo ftcllbdccotto nelle maniere legali > elclur 
dando il dolo » altrimenti al nofiro e&tto fi pcefiunerà 
il medefimo dolo . . ... v - ; , . .' I 

• . *► - /N- - • - . *. . 

< ■' »x.- 

CAPO' X.> -• " 

De' Vri‘»iUgj t . • . .1- < 

O KdiniamO) e commJindiamaV-che a i libriidc’ 

• Mercanti Indrappatori »' lè“jfaranno bene», eie? 
galmente tenuti» deva confermarli » e darli tutta la fede » 
e quelli far piena prova in giudizio » intendendo » che 
fimil privilegio debbano avere ancora iJibri di detti In- 
• - L a drap- 
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drappatori che concernono le mercanzie » o fiz lavora^ 
zionc di Seta , cioè il libro, dove fi regiftranoi Teflìto- 
ri , le Macftre, rOrditfici, Filatorari ', Tintori , ed 
altri fintili , purché quelli fiano pulitamente i c ben te- 
nuti".^ Vògliamo inoltre , che detti -Indrappatori perii 
' lóro crediti, fino alla Ibmma di laidi cento,godino pozio- 
rità lopra'ad ogni altro anco privilcgiatillìmo creditore . 

C A P O XI. . . 

■ Degli Arbitri , ' 

A ffinché gli Uomini dell’ Arte noftra fieno al poflì- 
bilc lontani da qualfivoglia controverfia , che gli 
' diftragga dal loro clcrcizio , ■ ordiniamo , c cómm^n- 
diamo, che qualunque volta laravvi contela tra Patenta- 
ti c Patentati intorno a cole Ipettanti all’ Arte , c cre- 
diti da clTa provenienti , debba deputarli un Arbitro per 
parte, colla facoltà di arbitramentarc , e ftralciare in for- 
ma totalmente ftragiudiziale : c chiunque non olTcrvcrà 
quella legge, debba in pena pagare al Conlblato la decima 
parte di quello , che*' farà in lite, purché quello, che 
dovrà pagarli per pena , come lòpra , non ecceda in tut- 
to , e per tutto la quantità di feudi dicci . Che le gli Ar- 
bitri làraimo d’ accordo , la pane fuccum1>ente dovrà 
acquietarli , ed aggiuftarc fubito la parte vincitrice . Se 
poi gli Arbitri non fararino d’ accordo , allora li medcfi- 
mi Arbitri eleggano un Terzo , c fi clèguilca quello , che 
almeno due di elfi, determineranno. Altrimend, fcac- 
cadcrà > che tal uno , o non fi acquieti al fenrimento del- 

li det- 
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]f detti due , o refpettivaracnte tré Arbitri» ocon ricla- 
mare giudizialmente > o con non efèguire fobito fponta- 
ncaraentc quello, che farà determinato, o con porre 
r altra parte in necedità di andare a chiedere 1’ efècqzio- 
■ ne del Lodo, c Stralcio avanti li Giudici , Tribunali, 
in tutti , c ciafeun cafo dovrà pagarfi la pena Tuddcttai, 
come fopra ; qual pena non pagandoli preventivamente, 
il contravcntorc *’ intenda caduto dal cornmodo della Pa- 
tente a tutti gli effetti . , i /. ' j 

CAPO XII. 

^ ^ DelUìnfegne . vt , .‘' ■y 

il '' ' I r ■ l- 1 

I Sscndo cofa molto propria , che chiunque nelle fue 

• 'JLi< ' Botteghe , c Negozj voglia ellcr- diftimo dall’ al- 
- tro , polTa aver modo di farlo a fuo piacimento , perciò 

qu^unque pcrlbna Ibttopofta all’ Arte noiìra avrà meflb 
in ufo un’ Infogna , farà in diritto inconiraftabilc , che 
. altri non fi forva d’ Infogna confimile ; purché colui , 
•• che é flato il primo a forvirfone , venga' ad alTegnarla al 

• Confolato dentro un méfo dalla ^publieazione de’ pre- 
fonti Statuti , efprinicndo il nome, e cognome del Pa- 
drone , e fito della Bottega , e pagando paoli cinque , 

■ che anderanno in beneficio del Confolato j e detta afl'e- 
gna , .dovrà farli qualunque volta fi muti fito di Bott ega, 

• fc' pure' quel Negoziante , o .Artefice vorrà foguitare a 
' fcrvirfi di detta Infogna . E Umilmente fo tal’ uno vi farà, 

che penfando alla bontà, cd alla reputazione dc’proprj 
drappi^, o altre Sete telTutc, crederà adiConlbli un co- 
. I lore , 


Digitized by Google 


-cv;i S^TATUTl) DiE'L. CÒK'S01 Àt\>* ^ 
lore, ad cflfcttodi mctrerlò per fcgnò dà tina parte de?' 
cordone , fieno tenuti i Confoli a darlo gratis > ’il qual 
colore non pofiaefièr dato ) nè ufato da alcuna altra pcr-'< 
fona in detta parte di cordone . E chiunque fi forviflè to' 
dcir^^Infogha »' o del colore diftintivo' del cordone' già' 
conceduto ad altri > caderà in pena di feudi 'venticihq&e’ 
per ciafeuna volta y ril^no all’ Inlcgnc delle Botteghe > 
e per ciafeuna pezza > rifpetto a i drappi y da efigerfi ‘y ed 
applicarli nell’ ìflelTa maniera y che abbiamo difpofto di 
foprain quello medefimò Libro ai Cap. 9. delle pene. 
Non intendiamo però di obligarc veruno per ora a fervir^ 
fiy'o d’Infegnay o di colore del cordone Y- ma 'fold 
proibiamo y che fattane da fceltay ed alTegna 'da ' utio* 
nel modo fuddettoy non polTa l’altro fervirfi degli ac- » 
cennati diUintivi . * • ' '?•:> 

.• j i r . cn>,b 

• CAPO XIII. ;aj 

' •' Titlt Archivio. * c ’ 

• I • 1 

S Tabilito y che Ila il luogo del Confolato dell’ Arte y 
ordiniamo y e commandiamo y che per conlèrvare - 
li noftri Libri y Regiftri y Iftromenti y Editti emanati y o 
che fiano pe emanare y c tutte quelle carte y che' o forit- 
te y o Rampate fi crederanno poter elTere ncccflarie y o 
proficue alla nòltra Arte y c regolamento di eflay vi fi deb- ’ 
ba tener uno y- opiù'armatj y dovefi'conlervi il tUKo in', 
buon ordine y e cOn ferratura y la chiave delia' quale li . 
ritenga a difpolìzionedc’ Confoli in mano dell’ AlTeflbrcy 
il quale in un librp ritenuto dal Camerlengo dovrà notare 

dili- 
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dilìgememenK qudie cofcy cbe4i mtnò in marto faran- 
no ripoftc in detto Archivio y per dover egli edere il debi- 
tore ) 9 . mancandone alcuna y dovrà fecondo la qualità 
di ciò ) che manca y efler multato y e rcfpettivamen.tc ri-^ 
modo ad arbitrio dell' £mo y e Rmo Signor Càrdinal, 
Camerlengo. • . - i -v ;• f= 

.1 . _ ■ • .1 , • ' 

CAPO XIV. ULTIMO. - 


f>c' .Rifprmafm , : - r. ' :! 

■-.ì t t'v? ■'■u' or :.tn • ■■ ■ : ! ■■ '.1 

O Iccome .tutte le colè y anche maggiori y anno per na- 
tura un piccolo principio y ,c tutti li principi fono 
difficili y. ne, può in un fubito giungerli alla perfezzioncy 
cosi dichiariamo y che li prelènti Statuti y Icbbene li ere-, 
dano liifficicnti per ora a mettere in un lidema di Ibcietày 
ed unire alfieme il corpo dell’ arte noftra j Con tuttociò 
l’arte mcdellma y e le provvilioni , purché quella li man- 
tenga y li varj bracci y de quali è conipoday le numerolif- 
finie manifatture diverlè y che la feta richiede y le frodi • 
che knorno a quella li podono commettere , il commer^ 
ciò, oramai da pertutto dilatato y ed altre circodanze y ri-j. 
chiedono più Ipeciali y e più gagliardi provvedimenti . E 
perciò ordiniamo y e comandiamo y che dopo la publi- 
caziooe de’ prelènti Statuti y la Congregazione generale, 
nella maniera prelcritta nel primo Libr» dtl Cap. decitno- 
torzfi y elegga dal corpo del Conlblato tré y. che crederà 
più capaci y li quali abbiano il nome di Riformatori y colla ’ 
facoltà di dendere quei capitoliy che dimeranno opportu- 
ni j Incaricandoli Ipccialmente fopra quattro cole . La. 

• prima 


Statuti del Consolato- 
prima ) cioè l'efaminare y fé > e in quella forma debbano 
ftamparlì li prelcnti Statuti ) dopoché faranno approvati y 
e piiblicati , e fc debbano tutti , o parte de i fottopofli 
alla noftra arte obbligarfi a provvedcrlcne un cfemplare 
ftampato y non tanto per rimborfo della fpefa , che farà 
per occorrere neirimpreflìone , quanto ancora pet poter 
ciafeuno avere pronta la regola, che dovrà oflcrvare . La 
feconda, il divifare, con qual più facile maniera poflà tro- 
varfi -onde ricavare un ragionevole onorario , a propor- 
zione , per gli Officiali , c più {pecialmente per li Confoli 
c Camerlengo , li quali lìccome per affiftcrc al Confo- 
lato , dovranno laiciarc li proprj intereffi , cosi meritano 
un'annua ricompenfa per le loro fatighe . Innolrrcdo-- 
vranno penfare a diicorrere ièriamentc , e progettare a 
Sua Eminenza quello che crederanno più equo , e giufto 
{opra la fiffiazione delle mercedi degli Artifti, c più fpecial- 
mente de Teffitori . E finalmente Copra la determinazio- 
na de i cali , che fa la feta dal crudo al cotto j Copra li 
quali due ultimi punti delle mercedi , e de i cali , farà 
neceffario , che fentano gli Artifti in quel modo , che abn 
biamo accennato nel Litro primo Capitolo tertp verfo il 
mezzo . .Tutto quello poi , che tanto Ibpra li punti fud- 
detti, quanto fopra ogni altra colà , anche di maggior ri- 
lievo , col configlio dell’ Affieflore , da eftì , o almeno da 
due di loro farà creduto efpcdiente , a nome di tutto il 
Confolato fi dovrà proporre a Sua Eminenza per ottenere 
r approvazione , e conferma , affinchè abbia forza di 
Legge . E ficcome non faranno per quello titolo veri Of- 
ficiali , così potrà cflère Riformatore ciafeuno del Confb- 
latO) ancorché contcftualmentc aveftè altra carica di Con- 

folc : 


Digitized by Google 


D Ei. L A S 1 T A Lib. ri I. C A p- Ultimo. 89 
folo , Camerlengo , o Sindacò ; e chiunque farà eletto 
per tale incombenza » non potrà ricufarla , ma anche in 
quefto vogliamo , che abbia luogo la Legge de’ Rifiuti , 
che abbiamo (labilità in queft’ifteflb Libro terzo al Capi- 
tolo fettimo . CefiTerà l’incombenza loro fubito che li Pro- 
getti efaminati « c poi proporti da Erti in nome del Con- 
folato a Sua Eminenza j quelli faranno , o in tutto am- 
me(fi > o affatto rigettati j talmentechè non vi redi più 
da difeorrere intorno ad alcuno di eflì . Che fe in tempi 
avvenire ci farà cofa d’aggiungere , levare , o mutare y 
il proporla fpettcrà alli Confoli , e refpettivamente alla 
Congregazione generale ne’ refpettivi modi ftabiliti nel 
Libro primo Cap. quinto , e Cap. elecimoterzp . 

O NDE Noi colla prefente Cedola di noflro Motu pro- 
prio j in cui abbiamo per ejprejfo qualunque Statuto-, 
benché antico , che direttamente , 0 indirettamente 
Afponejfe della Seta , e delle Perfine che la contrattano y 0 
lavorano y parimente li Statuti della infr aferitta Vniverjìtì 
de' Merciaj y e Mercanti Fondacali , le Cofiituzjoni de' no- 
fir^ Predeceffori , ed ogni altra cofa neceffaria da efprimerfì s 
di noflra fcienzji-, e pienezj^ di fuprema Podefià, difmembr an- 
dò in primo luogo il Ceto de fudetti Mercanti Indrappatori da 
qualfivoglia altra 'Univerfìtà -, ed in fpecie da quella de' Mer- 
ciaj y e Mercanti Fondacali y eretta nella Chiefa dei SS. Se- 
hafiiano y e Valentino di quefia noflra Alma Città y de' mc- 
defimi così fep arati -, e difmembrati , ne formiamo-, ere amo, ^ 
ed ereggìamo un nuovo , e fiparato Collegio , e Z)niverftà , 
da chiamarfì t ZJniverfita deltArte della Seta, e Negozian- 
ti Indrappatori , volendo , che la medefima goder poffa di 

M tutte 
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tutte le frerogAtì've » e priyUegj > che de jure > 0 per cok* 
fuetudine generalmente competono ad altri fimiU Collegj , 0 
Vniyerfità legittimamente eretti j ed approvati fentjt pre- 
giudizio però della noflra Camera j e Juoi dritti . E /ìtccejjì- 
vamente , atte/a la compilazione > come /òpra fatta dei qui 
infetti Statuti , con pari /lienzjh e ptenezjtjt di Vode/ìh > tuttiy 
e ciafheduno de' medefìmi Statuti y Capitoli > Ordinazioni ^ 
Ki/orme , Efenz/oni > Indulti , Concejfioni , Facoltà j Grazie > 
e PriyilegJ y con tutte e f ugole Claufòle y Decreti y Potefidy 
e Pene y come foprainferti y ed infette rulla piu Valida > 
edejfcace forma Jpecifica approviamo y e confermiamo y e quel- 
li y e quelle in ciafeheduna delle loro parti } come pure in 
rapporto a tutto ciò y che nella forma da ejf pre fritta in fu- 
turo fi di/porrà y vogliamo , che inviolabilmente fi ojfrvinoy 
e che abbiano fempre vigore y e fòrza di vera Leggey diretta- 
mente da Noi promulgata : E perciò dichiariamo y e orinia- 
mo y ihe alla piena ojfervanz.ay edefecuzjone de' medefimi y 
e di tutt' altro y che da Noi qui fi dijpone y non pofiino mai 
fare ofi acolo ilBreve , 0 Brevi emanati da Clemente fili, no- 
firo Predecejfore in data delli 22. Agofio i 59 ^* s di Urbano 
yill. delli 21. Gennaro 1 6/^.^.y di Alejfandro yil. delli 6. 
Maggio 1661 y 0 altri piu veri tempi y a favore dei Mercan- 
ti fondatali y e Merda/ y e nè tampoco ilBreve di Leone X. 
in data delli 29. Agofio 1517., m la Cedola di motu pro- 
prio fegnata dalla fa-, me-, di Benedetto XIII. li 25. Luglio 
i-jz-j.ynè fimili Cofiituzjoni di altri nofiri Predecejfori a fa- 
vore dei Tejfitori , e loro Vniverfità y nè finalmente la Ca- 
fiituzjone di Sifio V. delli 22» Ottobre 1586, 0 odre Pro- 
vifioni y Cedole y e Brevi fatte y e fatti da noftri Predecef- 
fori a favore delt Vniverfità degli Ebrei di quefta Città di 

Koma j 
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Koma ) polche d cidfchetUna di ejfe > nelle ptrti contrarie 
alla prefinte nofira Cedola y 0 incompatibili co ifitddetti Sta- 
tuti ) 0 in altro modo y in quanto faccia di bifigno fpecialmcn- 
te deroghiamo y perchè taf è la mente y e 'volontà No/ira ef 
prejfa : Volendo y e decretando y che la prefinte Cedola di 
noftro Motu proprio» benché non annue jfa in Camera , nè re- 
gifirata ne' Juoi libri fecondo la Coftituzjone di Pio IV. dq 
regiftrandis > vaglia » e debba avere fempre il fuo pieno affit- 
to y ed eficuftone colla fimplice nofira fittofirizjone > e che 
alla medepma non pojfaopporfi di fubrezione y obrezioncy 0 
tf alcun' altro vizio » 0 difetto della nofira volontà » cd in- 
tenzione y ancorché non vi pano fiati chiamati » fintiti , 0 ci- 
tatigli altri Artifii y lefuddette Zìniverptà » 0 altre qualfi- 
fiano perfine y che vi avejfero » 0 pretendepèro tP avervi in- 
tere ffè y 0 che per comprenderley fojfe bifigno di fpeciale > e in- 
dividua menzione s ma che così , e non altrimenti debba firn- 
pre giudicarp » definirfiy e interpretarfi dal Reverendifi. Card. 
Camerlengo > Congregazioni di Cardinali » Monpgnor Tefi- 
rierty Prefidente » e Cherici di Camera » Auditori di Rota » e 
qualunque altro Giudice y e Tribunalcy anche Collegialey pri- 
vilegiato y e privilegiatiplmo , togliendo loro ogni facoltà > e 
giuri/dizione di definire » interpretare » 0 efeguire diverfa- 
mente da quello fi contiene nella prefente Nofira Cedola di 
Motu proprio» dichiarando fin da ora nullo » irrito » ed in- 
valido tutto ciòy che fi tentajfe di fare in contrario', non oftan- 
ti la fuddetta Bolla di Pio IV. de regiftrandis » la regola del- 
la nofira Cancellarla de Iure quxlìto non tollendo » 1 fipra 
enunciati Brevi a favore delle prefate Univerfità » e qualfi- 
Voglino altri Chirografi » Cofiituzjoni » e Ordinazioni Apofto- 
liche Nofire , .e di' Nofiri Predecejfori , Bandi » et Edittiy in 

Ma virtù 
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yirtu di ejfe pubblicAti j Leggi > Stat»ti » Riforme j Stili > 
) e Confìtetudini anche immemorabili , Decreti > Senten^ 
zs di qualunque Tribunale j f qualunque altra cofa , che di~ 
Jponeffe > ofacejfe in contrario > alle quali tutte -, e {ingole j 
ayendene il tenore qui per ejprejfo , e di parola in parola in- 
{erto aie effètto fudetto , e per quefta fol yolta > ampiamen- 
te deroghiamo . 

Data in Capei Candolfo quefto di 2 o. Giugno 1754* 

Bcnedid:us PP. XIV. 
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